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PREMESSA 
 
1. Il Piano triennale della prevenzione della corruzione (di seguito anche “Piano”) – redatto ai 

sensi dell’art. 1, co. 59, della l. 190 del 2012 e sulla base delle indicazioni fornite dal Piano 
Nazionale dell’Anticorruzione approvato dall’A.N.AC. (ex Civit) con delibera n. 72 del 2013 – 
si pone l’obiettivo cardine di promuovere, all’interno dell’Ente, la cultura della legalità e 
dell’integrità, traducendola  in termini concreti. 

 
2. Il Piano è stato redatto dal Responsabile dell’Anticorruzione. 
 
3. Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (di cui all’art. 10 del d.lgs. n. 33 del 

2013 e di seguito anche “Programma”) costituisce specifica Sezione del Piano ed è stato redatto 
dal Responsabile per la Trasparenza. 
 

4. Fa altresì parte del presente Piano, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 21/01/2014. 

 
5. Con Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 l’ANAC ha approvato in via definitiva il Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016 . Il PNA è in linea con le rilevanti modifiche legislative 
intervenute recentemente e, in particolare, è in linea con  il decreto legislativo 25 maggio 2016, 
n. 97, “Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” (di seguito d.lgs. 97/2016) 
e con il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici. Come chiarito 
dal P.N.A. “le principali novità del d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza riguardano il 
definitivo chiarimento sulla natura, sui contenuti e sul procedimento di approvazione del P.N.A. 
e, in materia di trasparenza, la definitiva delimitazione dell’ambito soggettivo di applicazione 
della disciplina, la revisione degli obblighi di pubblicazione nei siti delle pubbliche 
amministrazioni unitamente al nuovo diritto di accesso civico generalizzato ad atti, documenti e 
informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria”. La nuova disciplina tende a rafforzare 
il ruolo dei Responsabili della prevenzione della corruzione (RPC) quali soggetti titolari del 
potere di predisposizione e di proposta del PTPC all’organo di indirizzo. È, inoltre, previsto un 
maggiore coinvolgimento degli organi di indirizzo nella formazione e attuazione dei Piani così 
come di quello degli organismi indipendenti di valutazione (OIV). Questi ultimi, in particolare, 
sono chiamati a rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e misure di miglioramento della 
funzionalità delle amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici. La 
nuova disciplina persegue, inoltre, l’obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni 
nella materia, ad esempio unificando in un solo strumento il PTPC e il Programma triennale 
della trasparenza e dell’integrità (PTTI) e prevedendo una possibile articolazione delle attività in 
rapporto alle caratteristiche organizzative (soprattutto dimensionali) delle amministrazioni.  
 

6. In definitiva, la nozione di corruzione ricomprende  tutte le azioni o omissioni, commesse o  
tentate che siano: 
 penalmente rilevanti;  
 poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili 

in via disciplinare;  
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 auscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico;  

 suscettibili di arrecare un pregiudizio alla immagine dell’amministrazione;  
 suscettibili di integrare altri fatti illeciti pertinenti. 

 
7. Di seguito si riportano i principali testi di riferimento della normativa in materia di prevenzione 

della corruzione. 
 Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 Decreto Legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 
6 novembre 2012, n. 190.”; 

 Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni.”; 

 Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190.”; 

 Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165.”; 

 Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche” 

 Intesa fra Governo, Regioni ed Enti locali: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” del 24/07/2013; 

 Piano nazionale anticorruzione approvato dalla Commissione per la valutazione, la 
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche – Autorità nazionale anticorruzione 
con delibera n. 72 dell’11 settembre 2013; 

 Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di aggiornamento al PNA. 
 Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 di approvazione nuovo PNA 
 Determinazione n. 1310 del 28/12/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016” 
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CAPO I 
 

IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

 
Art.  

Elaborazione del P.T.P.C. 
 
1. Le disposizioni volte alla prevenzione della corruzione e dell’illegalità all’interno della Pubblica 
Amministrazione contenute nel Piano: 

● sono diretta emanazione dei principi fondamentali dell’ordinamento giuridico nonché 
delle norme giuridiche e regolamentari – nazionali, locali, comunitarie e internazionali – che 
incidono sulle attività oggetto del Piano;  
● costituiscono diretta attuazione del principio di imparzialità di cui all’articolo 97 Cost.; 
● devono essere applicate nel Comune di Mairano (di seguito anche “Comune”), quale 
Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 1, co. 2, del t.u.p.i. approvato con D.lgs. 
n.165/2001 e s.m.i. 

 
 

Art.  
Qualificazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

 
1. Il Piano è atto programmatico generale necessario al pari di quelli previsti dall’art. 42, co. 2, lett. 
b), del t.u.e.l. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 
 
 

Art. 
Finalità ed obiettivi del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

 
1. Il Piano è finalizzato a: 

● prevenire la corruzione e/o l’illegalità attraverso una valutazione del diverso livello di 
esposizione degli uffici del Comune  al rischio di corruzione;  
● considerare tra le attività maggiormente “sensibili” non soltanto generalmente quelle di cui 
all’articolo 1, co. 16, della l. n. 190 del 2012, ma anche quelle di cui all’art. 9; 
● indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione con particolare 
riguardo ai suddetti settori; 
● attivare idonee procedure al fine di selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare 
in settori particolarmente esposti alla corruzione; 
● prevedere, qualora e laddove possibile tenuto conto della limitatezza dell’organigramma e, 
conseguentemente, delle professionalità coperte nella dotazione organica del Comune, la 
rotazione del personale nei settori maggiormente esposti al rischio di corruzione; 
● garantire l’idoneità, morale ed operativa, del personale chiamato ad operare nei predetti 
settori; 
● assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla Trasparenza; 
● assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle inconferibilità e le incompatibilità dei 
dipendenti rispetto allo svolgimento di altre attività lavorative; 
● assicurare la puntuale applicazione del Codice di Comportamento dei dipendenti. 
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Art.  
Criticità rilevate dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione  

 
1. Dalla relazione del RPC relativa all’anno 2016, pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente emerge 
quanto segue: 
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CAPO II 

 
ORGANI E PERSONALE 

 
La strategia di prevenzione della corruzione attuata dal Comune tiene conto della strategia elaborata 
a livello nazionale e definita all’interno del P.N.A.  
Detta strategia, a livello decentrato e locale, è attuata mediante l'azione sinergica dei seguenti 
soggetti, di seguito indicati con i relativi compiti.  

 
Art.  

Le competenze e le responsabilità del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
 

1. E’ di competenza del Responsabile della prevenzione della corruzione: 
● la predisposizione, entro il 15 dicembre di ogni anno, del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione da sottoporre all’approvazione del Consiglio comunale entro il 31 gennaio 
dell’anno successivo; 
● l’approvazione, entro il 31 gennaio di ogni anno, del Referto sull’attuazione del Piano 
precedente; 
● la sottoposizione dello stesso Referto al Nucleo di Valutazione per le attività di 
valutazione dei Responsabili di Servizio (di seguito anche “Responsabili di Settore” e 
“Responsabili”);  
● la proposizione al Sindaco, ove possibile, tenuto conto della limitatezza 
dell’organigramma e, conseguentemente, delle professionalità coperte nella dotazione 
organica del Comune, di misure volte a garantire la rotazione dei Responsabili 
particolarmente esposti alla corruzione;  
● l’approvazione, alle condizioni di cui al punto precedente, dell’elenco di personale da 
sottoporre a rotazione; 
● l’approvazione, su proposta dei Responsabili, del Piano triennale di Formazione del 
Personale con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione 
individuate nel presente Piano;  
● l’individuazione, su proposta dei Responsabili competenti, del personale da inserire nei 
programmi di formazione;  
● l’attivazione, con proprio atto, delle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità; 
● la verifica dell’obbligo, entro il 31 gennaio di ogni anno, dell’avvenuto contenimento, ai 
sensi di legge, degli incarichi dirigenziali a contratto nella misura massima di percentuale 
dei posti effettivamente coperti della dotazione organica della qualifica dirigenziale. 

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, oltre alle funzioni di cui al precedente 
comma, può acquisire informazioni, anche in via meramente informale e propositiva, rispetto a tutte 
le attività poste in essere dal Comune.  
3. Dell’eventuale commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un reato di corruzione 
accertato con sentenza passata in giudicato, il Responsabile risponde ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 
n. 165 del 2001 nonché sul piano disciplinare e per il danno erariale e all’immagine della Pubblica 
Amministrazione. 
4. Il Responsabile non incorre nelle responsabilità di cui al comma precedente qualora provi di 
avere predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano di Prevenzione della Corruzione e di 
aver posto in essere le azioni di vigilanza, di monitoraggio e di verifica sul Piano e sulla sua 
osservanza. 
5. La sanzione non può essere inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della 
retribuzione da un minimo di un mese ad un massimo di sei mesi. 
6. In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il Responsabile 
risponde ai sensi dell’articolo 21 del d.lgs. n. 165 del 2001 nonché, per omesso controllo, sul piano 
disciplinare.  
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7. Inoltre, il RPC: 
 entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il 

Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a 
soggetti estranei all’amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012);  

 entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione;  

 verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione;  
 propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 

prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione;  

 d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi 
negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione;  

 entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell’amministrazione una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo;  

 nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigente/responsabile lo 
ritenga opportuno, il responsabile riferisce sull’attività svolta.  

 
 

Art.  
Nucleo di Valutazione 

 
1. Il Nucleo  di Valutazione, quale organismo di controllo interno: 

● prende parte attiva al processo di gestione del rischio; 
● prende in considerazione, nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti 
la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, riferendo di ciò al Responsabile; 
● esercita specifiche attribuzioni collegate all’attività anticorruzione in materia di Trasparenza 
amministrativa ai sensi degli artt. 43 e 44 del d.lgs. n. 33 del 2013. 

2. In linea con le previsioni del PNA 2016, l’Organismo di Valutazione 
- verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della 
performance, utilizzando altresì i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai 
fini della valutazione delle performance (art. 44)verifica i contenuti della relazione recante i 
risultati dell’attività svolta che il RPCT predispone e trasmette all’OIV, oltre che all’organo 
di indirizzo, ai sensi dell’art. 1, co. 14, della Legge 190/2012. Nell’ambito di tale verifica ha 
la possibilità di chiedere al RPCT informazioni e documenti che ritiene necessari ed 
effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co. 8-bis, l. 190/2012).  
- valida la relazione sulle performance, di cui all’art. 10 del d.lgs. 150/2009, dove sono 
riportati i risultati raggiunti rispetto a quelli programmati e alle risorse; propongono 
all’organo di indirizzo la valutazione dei dirigenti; promuovono e attestano l’assolvimento 
degli obblighi di trasparenza (art. 14, co. 1, lett. g), d.lgs. 150/2009). 

 
Art.  

I Responsabili di Servizio 
 

1. I Referenti per l’attuazione e il monitoraggio del piano Anticorruzione sono individuati e 
nominati, di norma, nei Responsabili dei Servizi, ognuno per le proprie competenze. 
2. I Referenti collaborano con il Responsabile per l’applicazione puntuale del Piano. 
3. Ex art. 16, co. 1 bis, 1 ter e 1 quater, d.lgs. 165/2001, è compito dei Referenti: 

● concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti;  
● fornire le informazioni richieste per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è 
più elevato il rischio corruzione; 
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● formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 
● provvedere al monitoraggio delle attività, svolte nell’ufficio a cui sono preposti, nell’ambito 
delle quali è più elevato il rischio di corruzione. 

4. Il Responsabile si avvale del Referente sul quale ricade l’obbligo di monitorare le attività, svolte 
nell’ufficio a cui è preposto, esposte al rischio di corruzione e di assumere i provvedimenti utili a 
prevenire i fenomeni corruttivi. 
5. I Referenti informano periodicamente il Responsabile circa il monitoraggio del rispetto dei tempi 
procedimentali e comunicano l’esito del monitoraggio al Responsabile per la Trasparenza che ne 
cura la pubblicazione sul sito web dell’Ente nell’apposita sezione. 
6. I Referenti altresì: 

● svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile affinché questi abbia elementi di 
valutazione e di riscontro sull’intera struttura organizzativa, sull’attività del Comune e sulle 
condotte assunte nonché sul costante monitoraggio dell’attività svolta dai Referenti, anche con 
riferimento agli obblighi di rotazione del personale; 
● osservano e fanno osservare le misure contenute nel Piano ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. n. 
190 del 2012;  
● partecipano al processo di gestione del rischio; 
● propongono le misure di prevenzione ai sensi dell’art. 16 t.u.p.i.; 
● assicurano l’osservanza del Codice di Comportamento dei dipendenti; 
● assicurano la tracciabilità dei processi decisionali rispetto agli atti e ai provvedimenti di 

competenza; 
● assicurano che siano scongiurate ipotesi di conflitto di interesse. 

 
Art.  

I dipendenti 
 

1. Tutti i Dipendenti osservano le disposizioni del Piano e in ottemperanza allo stesso:  
● concorrono ad attuare la prevenzione ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. n. 190 del 2012;  
● partecipano al processo di gestione del rischio; 
● segnalano le situazioni di illecito al Responsabile, al proprio Responsabile di Settore e 
all’Ufficio Procedimenti Disciplinari ex art. 54 bis t.u.p.i.;  
● segnalano casi di personale conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della l. n. 241 del 1990 
e degli artt. 6 e 7 del d.p.r. n. 62 del 2013. 
2. I dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti al rischio di corruzione 
relazionano semestralmente al Referente di riferimento il rispetto dei tempi procedimentali e di 
qualsiasi altra anomalia accertata 

2. Il coinvolgimento di tutto il personale in servizio (ivi compresi anche gli eventuali Il presente  
PTPC prende atto che collaboratori a tempo determinato o i collaboratori esterni) è decisivo per la 
qualità del PTPC e delle relative misure, così come un’ampia condivisione dell’obiettivo di fondo 
della lotta alla corruzione e dei valori che sono alla base del Codice di comportamento 
dell’amministrazione. 
Il coinvolgimento va assicurato:  

a) in termini di partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura 
dei processi;  
b) di partecipazione attiva in sede di definizione delle misure di prevenzione;  
c) in sede di attuazione delle misure  

 
Art.  

Ulteriori soggetti della strategia di prevenzione 
 

Stakeholders esterni 
al Comune 

 
Portatori dell’interesse alla prevenzione della corruzione, con il compito di 
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formulare proposte e osservazioni e di esercitare il controllo democratico 
sull'attuazione delle misure, con facoltà di effettuare segnalazioni di illeciti 
 

Stakeholders interni 
al Comune 

 
Coinvolti nel sistema di prevenzione anticorruzione, con il compito di formulare 
proposte e osservazioni, e con facoltà di effettuare segnalazioni di illeciti 
 

Società ed 
organismi 

partecipati dal 
Comune 

Inquadrandosi nel “gruppo” dell’amministrazione locale sono tenuti ad 
uniformarsi alle regole di legalità, integrità ed etica adottate dal Comune 

Collaboratori e 
consulenti esterni a 

qualsiasi titolo 

 
Interagendo con l’amministrazione comunale sono tenuti ad uniformarsi alle 
regole di legalità, integrità ed etica adottate dal Comune . Sono chiamati a 
partecipare al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel 
P.T.P.C. e segnalano le situazioni di illecito (art. 8 Codice di comportamento). 
 

Giunta comunale 

  
Organo di indirizzo politico-amministrativo che individua gli obiettivi strategici, 
approva il piano, le relative modifiche e gli aggiornamenti 
 

Ufficio dei 
procedimenti 

disciplinari (UPD) 

 
Deputato a vigilare sulla corretta attuazione del codice di comportamento e a 
proporre eventuali modificazioni nonché a esercitare la funzione di diffusione di 
buone prassi. 
L’ufficio: 

 svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza 
(articolo 55-bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

 provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 
giudiziaria(art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, legge n. 20 del 
1994; art. 331 c.p.p.); 

 cura l’aggiornamento del Codice di comportamento dell'amministrazione, 
l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la 
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le 
garanzie di cui all'articolo 54-bis del d.lgs. n. 165 del 2001; 

 vigila, ai sensi dell'art. 15 del d.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici”, sul rispetto del codice di comportamento da parte 
dei dipendenti dell'ente, ed interviene, ai sensi dell'art. 15 citato, in caso di 
violazione. 

 

Ufficio del 
personale (UP) 

 
Chiamato a cooperare all’attuazione e alle modifiche al codice di comportamento 
e a diffondere buone pratiche 
 

Ufficio CED 
(Centro 

elaborazione dati) 
del Comune 

Competente per le necessarie misure di carattere informatico e tecnologico 

ANAC 
- collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni 

regionali ed internazionali competenti; 
- approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA); 
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- analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli interventi che ne 
possono favorire la prevenzione e il contrasto; 

- esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le 
amministrazioni pubbliche, in materia di conformità di atti e 
comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di 
comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto 
di lavoro pubblico; 

- esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 
del decreto legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da 
parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici 
nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 16-ter, 
introdotto dalla legge 190/2012; 

- esercita vigilanza e controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia 
delle misure adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle 
regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa previste dalla legge 
190/2012  e dalle altre disposizioni vigenti; 

- riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni vigenti in 
materia. 

Sezione regionale 
della Corte dei 

Conti 

 
Esercita funzioni di controllo e funzioni giurisdizionali collegate alla 
responsabilità amministrativa da fatto illecito, per i danni arrecati con dolo o colpa 
grave. 
 

Prefetto 
 
Quale organo di supporto informativo agli enti locali 
 

Altri Servizi di 
Supporto Esterno al 

RPC (SSE) 

 
Soggetti esterni incaricati del supporto alla piena ed integrale attuazione delle 
funzioni del predetto responsabile, in tema di attuazione della misura di 
formazione/ monitoraggio /vigilanza/ progettazione misure di prevenzione 
 

Organo/i di 
controllo ulteriore a 
quelli legali e tipici 

 
Soggetto/i esterno/i, indipendente e neutrale, previsto e costituito nell’ambito 
dell’autonomia del Comune, al fine di rendere più incisiva ed efficace la strategia 
di prevenzione della corruzione 
 

 
Art.  

Periodo di riferimento e modalità di modifica e di aggiornamento P.T.P.C. 
 
1. Il P.T.P.C., copre il periodo di medio termine del triennio 2017-2019. 
2. Eventuali aggiornamenti successivi, anche annuali, saranno sottoposti all’approvazione della 
Giunta, sulla base degli esiti dei monitoraggi o della sopravvenienza di nuove normative o prassi. 3. 
Dopo l’approvazione da parte della Giunta, il Piano viene portato alla conoscenza del personale, 
della cittadinanza e dei soggetti a qualunque titolo coinvolti nell’attività dell’ente mediante i 
seguenti strumenti:  

• pubblicazione sul sito istituzionale, link dalla homepage “amministrazione trasparente” nella 
sezione “altri contenuti”, a tempo indeterminato sino a revoca o sostituzione con un Piano 
aggiornato 

• invio a tutto il personale dipendente  



 
 11 

 
 

CAPO III 
 

STRATEGIA DI PREVENZIONE DEL RISCHIO 
 

Art.  
Principi per la gestione del rischio 

 
1. I principi per la gestione del rischio, tratti da UNI ISO 31000 2010, e di seguito riportati, sono i 
principi a cui conforma il Piano. 

a) La gestione del rischio crea e protegge il valore.  
La gestione del rischio contribuisce in maniera dimostrabile al raggiungimento degli obiettivi ed al 
miglioramento della prestazione, per esempio in termini di salute e sicurezza delle persone, security, 
rispetto dei requisiti cogenti, consenso presso l’opinione pubblica, protezione dell’ambiente, qualità 
del prodotto gestione dei progetti, efficienza nelle operazioni, governance e reputazione.  

b) La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione. 
La gestione del rischio non è un’attività indipendente, separata dalle attività e dai processi principali 
dell’organizzazione. La gestione del rischio fa parte delle responsabilità della direzione ed è parte 
integrante di tutti i processi dell’organizzazione, inclusi la pianificazione strategica e tutti i processi 
di gestione dei progetti e del cambiamento.  

c) La gestione del rischio è parte del processo decisionale.  
La gestione del rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, 
determinare la scala di priorità delle azioni e distinguere tra linee di azione alternative.  

d) La gestione del rischio tratta esplicitamente l’incertezza.  
La gestione del rischio tiene conto esplicitamente dell’incertezza, della natura di tale incertezza e di 
come può essere affrontata.  

e) La gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva.  
Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce 
all’efficienza ed a risultati coerenti, confrontabili ed affidabili.  

f) La gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili.  
Gli elementi in ingresso al processo per gestire il rischio si basano su fonti di informazione quali 
dati storici, esperienza, informazioni di ritorno dai portatori d’interesse, osservazioni, previsioni e 
parere di specialisti. Tuttavia, i responsabili delle decisioni dovrebbero informarsi, e tenerne conto, 
di qualsiasi limitazione dei dati o del modello utilizzati o delle possibilità di divergenza di opinione 
tra gli specialisti.  

g) La gestione del rischio è “sumisura”.  
La gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed interno e con il profilo di rischio 
dell’organizzazione.  

h) La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali.  
Nell’ambito della gestione del rischio individua capacità, percezioni e aspettative delle persone 
esterne ed interne che possono facilitare o impedire il raggiungimento degli obiettivi 
dell’organizzazione.  

i) La gestione del rischio è trasparente e inclusiva.  
Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d’interesse e, in particolare, dei 
responsabili delle decisioni, a tutti i livelli dell’organizzazione, assicura che la gestione del rischio 
rimanga pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette che i portatori d’interesse 
siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in considerazione nel 
definire i criteri di rischio.  

j) La gestione del rischio è dinamica.  
La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qual volta 
accadono eventi esterni ed interni, cambiano il contesto e la conoscenza , si attuano il monitoraggio 
ed il riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano e d altri scompaiono.  
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k) La gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo dell’organizzazione. 
Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attuare strategie per migliorare la maturità della propria 
gestione del rischio insieme a tutti gli altri aspetti della propria organizzazione.  
 

 
Art.  

La gestione del rischio 
1. Pur in assenza, nel testo della Legge 190/2012 di uno specifico e chiaro riferimento alla gestione 
del rischio, la logica sottesa all’assetto normativo citato, in coerenza con i principali orientamenti 
internazionali, è improntata alla gestione del rischio. Infatti, secondo quanto previsto dalla l. 
190/2012, art. 1 co. 5 il PTPC “fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli 
uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo 
rischio”. Pertanto, il PTPC non è “un documento di studio o di indagine ma uno strumento per 
l’individuazione di misure concrete da realizzare con certezza e da vigilare quanto ad effettiva 
applicazione e quanto ad efficacia preventiva della corruzione”  
2. La gestione del rischio di corruzione:  

a) viene condotta in modo da realizzare sostanzialmente l’interesse pubblico alla prevenzione 
della corruzione e alla trasparenza. Pertanto non è un processo formalistico né un mero 
adempimento burocratico;  
b) è parte integrante del processo decisionale. Pertanto, essa non è un’attività meramente 
ricognitiva, ma deve supportare concretamente la gestione, con particolare riferimento 
all’introduzione di efficaci strumenti di prevenzione e deve interessare tutti i livelli 
organizzativi;  
c) è realizzata assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione (in 
particolare con il ciclo di gestione della performance e i controlli interni) al fine di porre le 
condizioni per la sostenibilità organizzativa della strategia di prevenzione della corruzione 
adottata. Detta strategia deve trovare un preciso riscontro negli obiettivi organizzativi delle 
amministrazioni e degli enti. Gli obiettivi individuati nel PTPC per i responsabili delle unità 
organizzative in merito all’attuazione delle misure di prevenzione o delle azioni propedeutiche e 
i relativi indicatori devono, di norma, essere collegati agli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti 
nel Piano delle performance o in documenti analoghi. L’attuazione delle misure previste nel 
PTPC è opportuno divenga uno degli elementi di valutazione del dirigente e, per quanto 
possibile, del personale non dirigenziale;  
d) è un processo di miglioramento continuo e graduale. Essa, da un lato, deve tendere alla 
completezza e al massimo rigore nella analisi, valutazione e trattamento del rischio e, dall’altro, 
deve tener conto dei requisiti di sostenibilità e attuabilità degli interventi;  
e) implica l’assunzione di responsabilità. Essa si basa essenzialmente su un processo di diagnosi 
e trattamento e richiede, necessariamente, di fare scelte in merito alle più opportune modalità di 
valutazione e trattamento dei rischi. Le scelte e le relative responsabilità riguardano, in 
particolare, gli organi di indirizzo, i dirigenti, il RPC;  
f) è un processo che tiene conto dello specifico contesto interno ed esterno di ogni singola 
amministrazione o ente, nonché di quanto già attuato (come risultante anche dalla relazione del 
RPC). Essa non deve riprodurre in modo integrale e acritico i risultati della gestione del rischio 
operata da altre amministrazioni (ignorando dunque le specificità dell'amministrazione 
interessata) né gli strumenti operativi, le tecniche e le esemplificazioni proposti dall’2017-2019à 
o da altri soggetti (che hanno la funzione di supportare, e non di sostituire, il processo 
decisionale e di assunzione di responsabilità interna);  
g) è un processo trasparente e inclusivo, che deve prevedere momenti di efficace 
coinvolgimento dei portatori di interesse interni ed esterni;  
h) è ispirata al criterio della prudenza volto anche ad evitare una sottostima del rischio di 
corruzione;  
i) non consiste in un’attività di tipo ispettivo o con finalità repressive. Implica valutazioni non 
sulle qualità degli individui ma sulle eventuali disfunzioni a livello organizzativo.  
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3. Il processo di gestione del rischio viene effettuato attraverso le fasi 

 analisi  
 individuazione 
 valutazione  
 trattamento 

 
Art.  

Obietti strategici 
1. La formulazione della strategia anticorruzione a livello di amministrazione comunale, e in ambito 
prettamente locale non può prescindere dal contesto di riferimento di carattere generale e nazionale, 
il quale è finalizzato al perseguimento dei seguenti obiettivi strategici:  

 ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione nel significato di abuso del 
potere;  

 aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;  
 creare un contesto sfavorevole alla corruzione.  

2. Detti obiettivi vengono ripresi a livello locale per divenire obiettivi anche del presente PTPC  
3. A questi obiettivi vanno ulteriormente aggiunti i seguenti obiettivi: 

 istituire e formalizzare la struttura di supporto al RPCT anche attraverso servizi di supporto 
esterno 

 attuare e rendere efficiente il sistema di monitoraggio e verifica delle misure e del PTPC, 
anche attraverso l’automazione e l’informatizzazione; 

 rendere trasparenti i cd. “dati ulteriori” ai sensi della legge 190/2012. 
4. I tre obiettivi strategici si sviluppano nelle misure attuative, che vengono di seguito descritte con 
indicazione dei relativi target, indicatori e tempistica  
 
Obiettivo  Azioni  

Ridurre le opportunità che 
si manifestino casi di 

corruzione 

 Diramare indirizzi, direttive, raccomandazioni per introdurre le 
misure di prevenzione della corruzione 

 Formulare proposte/osservazioni di misure e azioni specifiche e 
ulteriori 

 Diffondere buone pratiche per la prevenzione della corruzione 
 Attuare il monitoraggio sulla introduzione e sull’implementazione 

delle misure di prevenzione 
 Effettuare il monitoraggio sui codici di comportamento anche al 

fine di diffondere buone pratiche 
 Proporre aggiornamenti e adeguamenti del P.T.P.C., sulla base 

dei risultati dei monitoraggi, degli scambi con altre p.a. e del 
contributo dei portatori di interesse. 

Aumentare la capacità di 
scoprire casi di 

corruzione 

 Attuare un’azione di sensibilizzazione attraverso atti di indirizzo 
e diffusione del valore positivo del whistleblower 

 Diffondere buone pratiche in materia di tutela del dipendente che 
effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower), 

 Attuare il monitoraggio delle segnalazioni di discriminazione nei 
confronti del whistleblower, al fine di valutare interventi di 
azione 

 Realizzare interviste in contesti selezionati per valutare la 
percezione della corruzione da parte dei dipendenti e il valore 
della integrità 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 

 Attuare forme di raccordo tra i soggetti istituzionali coinvolti 
nella prevenzione della corruzione, mediante incontri o seminari 
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corruzione  Coinvolgere i responsabili della prevenzione e i responsabili del 
personale in iniziative di sensibilizzazione al fine di assicurare 
l’applicazione dei Codici di comportamento 

 Definire forme di collaborazione attraverso la stipula di protocolli 
d’intesa 

 Monitorare l’applicazione delle sanzioni disciplinari a carico dei 
dipendenti da parte delle p.a. 

 Programmare interventi di formazione ai dipendenti sui temi della 
prevenzione della corruzione e dell’etica 

 
 
 
 
Obiettivo  Indicatori  TARGET  

Ridurre le opportunità che si 
manifestino casi di corruzione 

 % di Dirigenti/Responsabili di P.O. che 
hanno diramato indirizzi direttive, 
raccomandazioni per introdurre le 
misure di prevenzione della corruzione  

 % di Dirigenti/Responsabili di P.O. che 
hanno formulato proposte /osservazioni  

 % di Dirigenti/Responsabili di P.O. che 
hanno attuato il monitoraggio sulla 
attuazione delle misure e sul codice  

100% 
 
 
 

90% 
 
 
 

100% 

Aumentare la capacità di scoprire 
casi di corruzione 

 % di Dirigenti/Responsabili di P.O. che 
hanno utilizzato i canali di ascolto 
stabili di cittadini e di utenti nella 
gestione dei propri servizi  

100% 

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione 

 % di Dirigenti/Responsabili di P.O. che 
hanno formulato proposte di misure da 
inserire nei Codice di comportamento 
aziendale contenenti misure specifiche 
per tipologie professionali  

 % di Dirigenti/Responsabili di P.O. 
hanno ricevuto apposita formazione in 
materia di anticorruzione  

100% 
 
 
 
 

90% 

Istituire e formalizzare la struttura 
di supporto al RPCT anche 

attraverso servizi di supporto 
esterno 

 % di realizzazione del progetto 100% 

Attuare e rendere efficiente il 
sistema di monitoraggio e verifica 

delle misure e del PTPC, anche 
attraverso l’automazione e 

l’informatizzazione 

 % di misure automatizzate e 
informatizzate 50% 

Rendere trasparenti i cd. “dati 
ulteriori” ai sensi della legge 

190/2012 e implementare il livello 
di trasparenza 

 nr. di dati ulteriori pubblicati 

Almeno 5 dati 
ulteriori per le 

aree a più 
elevato rischio 
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CAPO IV 
ANALISI DEL RISCHIO 

 
Art.  

Analisi del contesto esterno  
1. L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente 
nel quale l’ Ente opera possa favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno. Ciò in 
relazione sia al territorio di riferimento, sia a possibili relazioni con portatori di interessi esterni che 
possono influenzarne l’attività, anche con specifico riferimento alle strutture da cui l’2017-2019 è 
composta  
2. Così come richiede il PNA, nel suo aggiornamento relativo all’anno 2015, l’analisi del contesto 
esterno è stata effettuata sulla base delle fonti disponibili più rilevanti ai fini dell’identificazione e 
dell’analisi dei rischi e, conseguentemente, all’individuazione e programmazione di misure di 
prevenzione specifica.  
3. Tenendo conto del quadro normativo inerente alle funzioni istituzionali di competenza dell’Ente 
ed al fine di individuare il contesto esterno con riferimento ai soggetti che interagiscono con l’Ente 
medesimo in forza delle sue competenze e che, pertanto, possono influenzarne l’attività è utile, 
preliminarmente, individuare i prevalenti ambiti di intervento, desumibili dal prospetto sotto 
descritto che elenca le Missioni e i Programmi ad esse riferiti con indicazione delle relative 
descrizioni nonché dei rispettivi codici di riferimento. 
 
MISSIONE 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione  
0101 Programma 01 Organi istituzionali 
0102 Programma 02 Segreteria generale  
0103 Programma 03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 
0104 Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
0105 Programma 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
0106 Programma 06 Ufficio tecnico 
0107 Programma 07  Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile   
0108 Programma 08  Statistica e sistemi informativi 
0109 Programma 09  Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
0110 Programma 10 Risorse umane 
0111 Programma 11 Altri servizi generali 
0112 Programma 12 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 

gestione (solo per le Regioni) 
MISSIONE 02 Giustizia 
0201 Programma 01 Uffici giudiziari 
0202 Programma 02 Casa circondariale e altri servizi 
0203 Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 
MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
0301 Programma 01 Polizia locale e amministrativa 
0302  Programma 02 Sistema integrato di sicurezza urbana 
0303 Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 
MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
0401 Programma 01  Istruzione prescolastica 
0402 Programma 02 Altri ordini di istruzione non universitariai 
0403 Programma 03 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 
0404  Programma  04 Istruzione universitaria 
0405  Programma 05 Istruzione tecnica superiore 
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0406  Programma 06 Servizi ausiliari all’istruzione 
0407  Programma 07 Diritto allo studio 
0408 Programma 08 Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio (solo 

per le Regioni) 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali i 
0501 Programma 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 
0502 Programma 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
0503 Programma 03 Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività 

culturali (solo per le Regioni) i 
MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
0601  Programma 01 Sport e tempo libero 
0602  Programma 02 Giovani 
0603 Programma 03 Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero 

(solo per le Regioni) 
MISSIONE 07 Turismo 
0701 Programma 01 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
0702 Programma 02 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) 
MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
0801 Programma 01 Urbanistica e assetto del territorio 
0802 Programma 02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-

popolare 
0803 Programma 03 Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia 

abitativa (solo per le Regioni) 
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
0901 Programma 01 Difesa del suolo 
0902 Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
0903 Programma 03 Rifiuti 
0904 Programma 04 Servizio idrico integrato 
0905 Programma 05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
0906 Programma 06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
0907 Programma 07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
0908 Programma 08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 
0909 Programma 09 Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 

territorio e l'ambiente (solo per le Regioni) i 
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
1001 Programma 01 Trasporto ferroviario 
1002 Programma 02 Trasporto pubblico locale 
1003 Programma 03 Trasporto per vie d'acqua 
1004  Programma 04 Altre modalità di trasporto 
1005 Programma 05 Viabilità e infrastrutture stradali 
1006 Programma 06 Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 

(solo per le Regioni) 
MISSIONE 11 Soccorso civile 
1101 Programma 01 Sistema di protezione civile 
1102 Programma 02 Interventi a seguito di calamità naturali 
1103 Programma 03 Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile  (solo 

per le Regioni) 
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MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
1201 Programma 01 Interventi per l'infanzia e  i minori e per asili nido 
1202 Programma 02 Interventi per la disabilità 
1203 Programma 03 Interventi per gli anziani 
1204 Programma 04 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 
1205 Programma 05 Interventi  per le famiglie 
1206 Programma 06 Interventi per il diritto alla casa 
1207  Programma 07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 

sociali 
1208  Programma 08 Cooperazione e associazionismo 
1209 Programma 09 Servizio necroscopico e cimiteriale 
1210 Programma 10 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia  (solo per 

le Regioni) 
MISSIONE 13 Tutela della salute 
1301 Programma 01 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA 
1302 Programma 02 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per 

livelli di assistenza superiori ai LEA 
1303 Programma 03 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per 

la copertura dello squilibrio di bilancio corrente  
1304 Programma 04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad 

esercizi pregressi 
1305 Programma 05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 
1306 Programma 06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 
1307 Programma 07 Ulteriori spese in materia sanitaria 
1308 Programma 08 Politica regionale unitaria per la tutela della salute  (solo per le 

Regioni) 
MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 
1401 Programma 01 Industria,  PMI e Artigianato 
1402 Programma 02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
1403  Programma 03 Ricerca e innovazione  
1404  Programma 04 Reti e altri servizi di pubblica utilità  
1405 Programma 05 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 

competitività (solo per le Regioni) 
MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
1501 Programma 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
1502 Programma 02 Formazione professionale 
1503 Programma 03 Sostegno all'occupazione 
1504 Programma 04 Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 

(solo per le Regioni) 
MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
1601 Programma 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
1602 Programma 02 Caccia e pesca 
1603 Programma 03 Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, 

la caccia e la pesca (solo per le Regioni) 
MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
1701  Programma 01 Fonti energetiche 
1702 Programma 02 Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle 
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fonti energetiche (solo per le Regioni) 
MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
1801 Programma 01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
1802 Programma 02 Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali (solo per le Regioni) 
MISSIONE 19 Relazioni internazionali 
1901 Programma 01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 
1902 Programma 02 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 
MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
2001 Programma 01 Fondo di riserva 
2002 Programma 02 Fondo crediti di dubbia esigibilità i 
2003 Programma 03 Altri fondi 
MISSIONE 50 Debito pubblico 
5001 Programma 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
5002 Programma 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 
6001 Programma 01 Restituzione anticipazioni di tesoreria i 
MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
9901 Programma 01 Servizi per conto terzi  - Partite di giro i 
9902 Programma 02 Anticipazioni per il finanziamento del  sistema sanitario nazionale i 
 
4. L’interazione con i soggetti indicati in tabella, la frequenza di detta interazione anche in relazione 
alla numerosità dei soggetti, nonché, da un lato la rilevanza degli interessi sottesi all’azione 
dell’2017-2019 e, dall’altro lato, l’incidenza degli interessi e i fini specifici perseguiti, in forma 
singola o associata, dai soggetti di cui sopra, sono tutti elementi alla luce dei quali è stata elaborata 
la seguente tabella che, tenuto conto dei principali dati analizzati e dei fattori di cui sopra, illustra 
l’incidenza del “contesto esterno” e conseguentemente la sua relazione con il livello di rischio 
considerato nel presente PTPC.  
 

Soggetto 
Tipologia di 

relazione 

Eventuale incidenza di variabili 
esogene (es. territoriali; culturali; 

criminologiche; sociali; econ.) 
Impatto Probabilità Rischio 

Input Output     

Cittadini   

Presenza di cittadini di nazionalità 
a rischio o originari di zone 
dell’Italia dove esistono 
infiltrazioni mafiose 

  medio 

Società 
partecipate   Non esistono società/enti 

partecipati in liquidazione/fusione   basso 

Associazioni       
Partiti/Gruppi 

Politici       

Camera di 
Commercio       

xxx       
xxx       
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5. Il territorio del Comune ha una superficie di 11.34 km. La popolazione al 31.12.2016 è pari a 
3.487. 
La condizione socio economica è prevalentemente agricola o legata a servizi/imprese del territorio. 

 
 

Art.  
Analisi del contesto interno 

 
A) Analisi dell’organizzazione  
1. L'analisi del contesto interno focalizza e mette in evidenza i dati e le informazioni relative alla 
organizzazione alla gestione operativa dell'ente in grado di influenzare la sensibilità della struttura 
al rischio corruzione. In rapporto al sistema delle responsabilità e al livello di complessità 
dell’amministrazione o ente, l'analisi del contesto interno considera le informazioni e i dati 
riepilogati dalle tabelle che seguono, desunti anche da altri strumenti di programmazione tra cui il 
Piano delle performance, il conto annuale, il documento unico di programmazione, il piano di 
informatizzazione.  
2. Attraverso tale metodologia, indicata dall'aggiornamento 2015 del PNA, il presente PTCP 
utilizza tutti i dati già disponibili, e valorizza elementi di conoscenza e sinergie interne, proprio 
nella logica della coerente integrazione fra strumenti e sostenibilità organizzativa.  
 

Struttura organizzativa: Organi di indirizzo politico-amministrativo 
 
Giunta Comunale  ARINI PAOLA              Sindaco                    

FERRARI FILIPPO                Assessore         
BRAGAGLIO GIAMPIERO  Assessore                 
ALBERTI ELISA                    Assessore        
VEZZOLI LUCA                     Assessore        

Consiglio Comunale  ARINI PAOLA 
 FERRARI FILIPPO 
 BRAGAGLIO  GIAMPIERO 
 ALBERTI ELISA 
 VEZZOLI LUCA 
 BARESI GRAZIELLA 
 GALVANI LUCA 
 TOMASONI TOMASO 
 MARCA FERNANDO 
 FRITTOLI LUCA 
 SBARAINI GIANMARCO 
 ZACCHI IGOR 
 BELLINI ALBERTO 
 

Struttura organizzativa: Organigramma  
 
L’organigramma dell’Ente è stato approvato con delibera di giunta n. 101 del 17/11/2016 ed è 
pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente www.comune.mairano.it nella sezione trasparenza al 
seguente link: http://www.comune.mairano.bs.it/istituzionale/organigramma-0 
 

Struttura organizzativa: Struttura di supporto del RPC 
 
1. Allo stato attuale non è prevista, nell'ambito dell'organizzazione del Comune, una struttura di 
supporto al RPC e, tuttavia, tenuto conto della complessità e della articolazione dei compiti 
assegnati a tale figura nonché di quanto indicato nell’aggiornamento 2015 al PNA e nel PNA 2016, 
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si rende necessario un approfondimento in ordine alla istituzione di tale struttura di supporto, 
prevedendone la realizzazione, anche mediante ricorso a servizi di supporto esterno. 
 

Struttura organizzativa: Collegamenti enti ed organismi esterni inclusi gli organismi partecipanti 
 
COGEME SPA Società partecipata 0,01 % http://www.cogeme.net/ 
Comunità della Pianura Bresciana – 
Fondazione di Partecipazione 

 
Ente strumentale 

 
4,74% 

http://www.fondazionebbo.it/ 

 
Struttura organizzativa: Ruoli e responsabilità 

 
Dr. Ugo Colla Segretario Comunale/Responsabile P.O. Area affari 

generali e servizi demografici   
Dr. Ugo Colla Responsabile P.O. Area polizia locale 
Dott.ssa Veronica Udeschini Responsabile P.O. Area servizi amministrativi ed 

economici  
Dott.ssa Margherita Seccamani Responsabile P.O. Area tecnico manutentiva pianificazione 

del territorio 
Dr. Ugo Colla –Dr. Paolo Del Pasqua Nucleo di valutazione 
Dr. Luigi Borgonovo Revisore dei conti 
 
 

Struttura organizzativa: Politiche, obiettivi, e strategie 
 

Le linee programmatiche di mandato sono state approvate con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 30 del 09/06/2014, cui si fa rinvio. Inserire link 
 

Struttura organizzativa: Qualità e quantità del personale 
 

Categoria D 
 

n. 2 Responsabili   n. dipendenti 2 
 

 

Categoria C 
 

n. 6 Istruttore Amministrativo n. dipendenti 6 

 
Risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie 

 
L’ente è dotato di strumenti e applicativi informatizzati, che:  

 per quanto riguarda la redazione degli atti amministrativi – nel corso del 2017 il Comune ha 
provveduto all’acquisto del software e sarà operativo  nel breve termine 

 vengono utilizzati dei software specifici per i seguenti servizi: demografici, ragioneria e 
tributi, servizi scolastici, sanzioni codice della strada 

 gli uffici ragioneria/tributi/personale e la Cuc hanno attivato degli abbonamenti a delle 
circolari di aggiornamento 
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 per quanto riguarda la sezione “Amministrazione Trasparente – Bandi di Gara e Contratti – 
Comunicazioni AVCP ”viene utilizzato un software specifico e per la pubblicazione ci si 
appoggia al gestore del sito internet 

Tali strumenti facilitano altresì i sistemi di controllo interni sugli atti.  
Viene garantita al personale:  

 la formazione in materia di prevenzione della corruzione,  
 la partecipazione a corsi di aggiornamento in base al settore di appartenenza  
 una formazioni continua mediante abbonamenti a riviste ed iscrizioni a portali web e banche 

dati on line.  
L’ente, nel corso del 2017, si doterà di un sistema informativo per automatizzare e informatizzare 
l’autoanalisi organizzativa e la mappatura dei processi. 
 
 
B) Analisi della gestione operativa 
1. La mappatura conduce, come previsto nel PNA 2013 e 2015, alla definizione di un elenco dei 
processi e dei macro-processi.  
2. Contiene una descrizione e rappresentazione di ciascun processo, con la finalità di sintetizzare e 
rendere intellegibili le informazioni raccolte per ciascun processo, permettendo, nei casi più 
complessi, la descrizione del flusso e delle interrelazioni tra le varie attività. A tal fine è necessaria 
l’individuazione delle responsabilità e delle strutture organizzative che intervengono, nonché 
l’indicazione dell’origine del processo (input); l’indicazione del risultato atteso (output); 
l’indicazione della sequenza di attività che consente di raggiungere il risultato; 
fasi/tempi/risorse/interrelazioni tra i processi.  
3. Condizioni di particolare difficoltà organizzativa non hanno reso possibile, entro la data odierna, 
una mappatura integrale.  
Le richiamate condizioni di particolare difficoltà organizzativa concernono, nel caso di specie:  

 la limitata dimensione;  
 le conoscenze allo stato attuali disponibili sul processo di gestione del rischio che devono 

essere implementate;  
 l’inadeguatezza delle risorse disponibili;  
 l’inesistenza di una base di partenza costituita da una prima ricognizione dei procedimenti 

amministrativi o dalla presenza di sistemi di controllo di gestione  
4. L’accuratezza e l’esaustività della mappatura è un requisito indispensabile per la formulazione di 
adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità dell’analisi complessiva. L’obiettivo è del 
presente Piano è di realizzare la mappatura con un livello di approfondimento tale da garantire la 
precisione e, soprattutto, la completezza con la quale è possibile identificare i punti più vulnerabili 
del processo e, dunque, i rischi di corruzione che insistono sull’amministraizone. 
5. L’ente, in presenza delle descritte difficoltà, si riserva  di effettuare la mappatura al massimo, 
entro il 2017.  
 
 
 

Art.  
Materie sottoposte al rischio di corruzione 

 
1. Il PNA ha focalizzato questo tipo di analisi in primo luogo sulle cd. “aree di rischio obbligatorie”. 
2. L'aggiornamento 2015 del PNA ha indicato la necessità di andare oltre queste aree di rischio 
tenuto conto del fatto che vi sono attivita ̀ svolte in gran parte delle amministrazioni ed enti, a 
prescindere dalla tipologia e dal comparto, che, anche sulla base della ricognizione effettuata sui 
PTPC, sono riconducibili ad aree con alto livello di probabilita ̀ di eventi rischiosi. Queste aree, 
insieme a quelle fin qui definite “obbligatorie” debbono essere denominate “aree generali”. 
 

Aree di rischio generali Sintesi dei rischi collegati 
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(come da aggiornamento 2015 PNA) 
 

1. Autorizzazione o concessione 
 

2. Scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla 
modalita' di selezione prescelta 

 
3. Concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonche' 
attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati 

 
4. Concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale 
eprogressioni di carriera di cui 
all'articolo 24 del citato decreto 
legislativo n.150 del 2009 

 
5. Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 
 

6. Controlli e verifiche ispezioni 
sanzioni 

 
7. Incarichi e nomine 

 
8. Affari legali e contenzioso 

 

 
1. abuso della qualita ̀ o dei poteri pubblici per 

costringere a dare o a promettere indebitamente, 
denaro o altra utilità 

2. ricezione indebita, per se ̀ o per un terzo, di 
denaro o altra utilità o accettazione della 
promessa per esercitare per l'esercizio delle 
funzioni o dei poteri pubblicistici  

3. ricezione indebita, per se ̀ o per un terzo, di 
denaro o altra utilità o accettazione della 
promessa per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto dell’ufficio, ovvero 
per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri di ufficio nello svolgimento 
delle funzioni o del servizio, in violazione di 
norme di legge o di regolamento, ovvero 
omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o 
negli altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a sé o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto  

4. indebitamente rifiutare un atto dell’ufficio che, 
per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o 
di ordine pubblico o di igiene e sanita ̀, deve 
essere compiuto senza ritardo entro trenta giorni 
dalla richiesta di chi vi abbia interesse non 
compiere l'atto dell’ufficio e non rispondere per 
esporre le ragioni del ritardo 
- violazione dei Codici di comportamento o di 
altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare  

5. pregiudizi patrimoniali all’amministrazione di 
appartenenza o ad altro ente pubblico 

6. pregiudizi alla immagine dell’amministrazione  
 

 
1. Pianificazione e la gestione del 

territorio 
 

2. Regolazione in ambito tributario, 
gestione tributaria e finanziaria 

 
3. Polizia locale, cimiteriale e 

mercatale, etc. 
 
 

 
Art. 

Valutazione del rischio 
1. La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso eè 
identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento 
e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 
 

Art.  
Identificazione del rischio 

1. L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare gli 
eventi di natura corruttiva che possono verificarsi in relazione ai processi, o alle fasi dei processi, di 
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pertinenza dell’amministrazione, con l’obiettivo di considerare - in astratto - tutti i comportamenti a 
rischio che potrebbero potenzialmente manifestarsi all’interno dell’organizzazione e  a cui 
potrebbero conseguire “abusi di potere” e/o situazioni di mala gestio.  
2. L’individuazione deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, 
potrebbero verificarsi e avere conseguenze sull’amministrazione. Questa fase e ̀ cruciale, perché un 
evento rischioso “non identificato in questa fase non viene considerato nelle analisi successive” 
compromettendo l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della corruzione.  
3. Come indicato nel PNA 2015,  per procedere all’identificazione degli eventi rischiosi è stato 
preso in considerazione il più ampio numero possibile di fonti informative:  

- interne, es. procedimenti disciplinari, segnalazioni, report di uffici di controllo, incontri con i 
responsabili degli uffici e con il personale, oltre che naturalmente – laddove esistenti - le 
risultanze dell’analisi della mappatura dei procedimenti e dei processi;  

- esterne, es. casi giudiziari e altri dati di contesto esterno.  
 
 
 

Art.  
Ponderazione del rischio 

 
1. L’obiettivo della ponderazione del rischio, come già indicato nel PNA, è di “agevolare, sulla 
base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un 
trattamento e le relative priorità di attuazione”. In altre parole, la fase di ponderazione del rischio, 
prendendo come riferimento le risultanze della  precedente fase, ha lo scopo di stabilire le priorità di 
trattamento dei rischi, attraverso il loro confronto, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il 
contesto in cui la stessa opera. La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non 
sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già 
esistenti. Posto che l’individuazione di un livello di rischio “basso” per un elevato numero di 
processi, generata anche da una ponderazione non ispirata al principio di “prudenza” e di 
“precauzione”, comporta l’esclusione dal trattamento del rischio, e quindi dall’individuazione di 
misure di prevenzione, di processi in cui siano stati comunque identificati o identificabili possibili 
eventi rischiosi, la ponderazione viene effettuata con un criterio di massima cautela e prudenza, 
sottoponendo al trattamento del rischio un ampio numero di processi.  
2. Si rinvia l’attività di mappatura e monitoraggio dei processi al fine di individuare in modalità 
analitica le probabilità del rischio e la valutazione d’impatto 
3. Le attivita ̀ con valori di rischio maggiori sono prioritariamente oggetto di trattamento. Le 
decisioni circa la priorità del trattamento si baseno essenzialmente sui seguenti fattori: 

 livello di rischio: maggiore e ̀ il livello, maggiore e ̀ la priorità di trattamento; 
  obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella 

ulteriore; impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura.  
4. Di seguito si rappresenta la matrice generale di calcolo del rischio:  
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CAPO IV 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHO  

MISURE DI PREVENZIONE 
 

Art.  
Trattamento del rischio 

 
1. Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. Il trattamento consiste nel 
procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, è finalizzato a individuare e valutare delle 
misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 
2. Il PTPC contiene e prevedere l'implementazione anche di misure di carattere trasversale, come:  

- la trasparenza, che costituisce oggetto del PTTI quale “sezione” del PTPC;  
- l'informatizzazione e l’automazione dei processi che consente, per tutte le attività 

dell'amministrazione, la tracciabilità dello sviluppo del processo nonché la tracciabilità 
documentale del processo decisionale, e riduce quindi il rischio di "blocchi" non 
controllabili con emersione delle responsabilita ̀ per ciascuna fase;  

- l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione 
del patrimonio pubblico e il controllo sull'attivita ̀ da parte dell'utenza;  

- �il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni 
o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

3. Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 
- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento;  
- obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella 

ulteriore; 
- impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura.  

4. La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che 
debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio, e nella decisione di quali rischi si 
decide di trattare prioritariamente rispetto ad altri.  
5. Si distinguono misure obbligatorie, previste dalla L. 190/2012, e misure ulteriori a quelle 
obbligatorie, predisposte dall’amministrazione per il raggiungimento degli obiettivi strategici 
declinati nel presente PTPC.  
 

Art.  
Misure di prevenzione 

 
1. La gestione dei rischi consiste nell’individuazione di criteri guida per lo svolgimento delle 
attività a rischio e nella predisposizione di procedure da osservare.  
2. I criteri, avendo carattere generale, fanno riferimento a tutte le aree: si tratta in sostanza di linee 
guida da osservare perché possa dirsi attuato il piano.  

- Criterio 1: L’interesse pubblico, a fondamento di ogni decisione, deve essere sempre 
esplicitato nei provvedimenti.  

- Criterio 2: La legalità è un valore per l’Amministrazione e per gli operatori economici che 
con l’Amministrazione hanno rapporti.  

- Criterio 3: I rapporti tra Amministrazione ed operatori economici o comunque destinatari di 
benefici, a qualunque livello ed in ogni fase, devono essere trasparenti.  

- Criterio 4: L’organizzazione degli uffici e la distribuzione delle competenze e funzioni deve 
essere trasparente.  

- Criterio 5: Il Responsabile della prevenzione della corruzione deve avere piena informazione 
delle attività a rischio. 

- Criterio 6: Non deve sussistere conflitto di interessi per coloro che partecipano ai processi di 
formazione, attuazione e controllo delle decisioni.  
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- Criterio 7: Il rispetto dei termini previsti da leggi, regolamenti, disposizioni interne e altri 
atti anche a contenuto negoziale deve essere sempre monitorato.  

- Criterio 8: L’esatto adempimento dei contratti deve essere oggetto di specifica 
rendicontazione e pubblicità.  

- Criterio 9: La cultura del servizio pubblico, improntata ai principi di etica, legalità e 
trasparenza, deve essere oggetto di una corretta e costante diffusione tramite corsi di 
formazione.  

 
 

Art.  
Codice di comportamento 

 
In attuazione della delega conferitagli con la L. 190/2012 “al fine di assicurare la qualità dei 
servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, 
lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico” il Governo ha approvato 
il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62). 
Il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune, previo coinvolgimento degli stakeholder, è 
stato adottato con deliberazione di Giunta n. 1 del 21/01/2014. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione, mediante pubblicazione nel sito istituzionale 
del Comune, sezione Amministrazione trasparente, ha assicurato la massima conoscenza, da parte 
del personale del Comune, del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici Competente. 
 
Misure di prevenzione e 

relativi obiettivi 
Area di 
rischio 

Azioni Tempistica 
 

Responsabili 
 

Indicatori 

Diffusione di buone 
pratiche e valori 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla 
corruzione 

 
Diffondere buone prassi 

 
Tracciare il processo 
decisionale mediante 
supporto documentale 

Tutte le aree 
misura 

trasversale 

Diffusione 
della 

conoscenza 
del codice 

di 
comportame
nto e buone 

prassi 
tramite 

circolari 

2017 -2019 RPC - RT– 
UPD – 

RESPON 
P.O. 

Numero di 
circolari e 

pareri 
nonché 

numero di 
riscontri 
ottenuti 

con 
interviste e 
questionar

i 

 
 

Art.  
Rotazione del personale 

 
1. Per ognuna delle attività a più elevato rischio di corruzione – tenuto conto delle professionalità 
coperte nella dotazione organica del Comune – si tiene conto del principio della rotazione 
garantendo, laddove possibile, la rotazione dei Responsabili di Settore e del personale dipendente. 
2. In particolare: 

- I Responsabili di Settore, previa verifica della possibilità di individuare figure professionali 
fungibili, favoriscono la rotazione dei dipendenti assegnati alle attività con più elevato 
rischio di corruzione e riferiscono in merito al Responsabile della prevenzione della 
corruzione; 

- Il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica, di concerto con il Sindaco, entro 
i 30 giorni antecedenti la prima scadenza degli incarichi di posizione organizzativa 
successiva all'adozione del presente Piano, la possibilità di attuare la rotazione nell'ambito di 
detti incarichi con riferimento ai Servizi nei quali è più elevato il rischio di corruzione, 
compatibilmente con la specifica professionalità richiesta per i medesimi.  
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3. La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 
criterio della rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno 
dell’ente. L’art. 1 comma 221 della legge 208/2015 (legge di stabilità 2016), ha correttamente 
escluso l’applicazione del criterio di rotazione ove la dimensione dell’ente risulti incompatibile.   
 

Misure di prevenzione e 
relativi obiettivi 

Area di 
rischio 

Azioni Tempistic
a 
 

Responsabili 
 

Indicatori 

Rotazione del personale 
non applicabile per 
assenza di risorse 

personali da impiegare  
nella rotazione degli 

incarichi 

     

 
 

Art.  
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito  

1. In base all’art. 54 bis D.Lgs. 165/2001 (introdotto dalla L. 190/2012) il pubblico dipendente che 
denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore 
gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non 
può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, 
avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 
denuncia. 
2. La tutela del dipendente che segnala illeciti incontra ovviamente il limite rappresentato dai casi in 
cui la denuncia o la segnalazione integri i reati di calunnia o di diffamazione (con i connessi profili 
risarcitori). Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere 
rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 
3. L'adozione di misure discriminatorie (e cioè, come precisato nel PNA, le azioni disciplinari 
ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini 
condizioni di lavoro intollerabili) è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 
provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione. 
4. Secondo la disciplina del PNA sono accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela:  

- la tutela dell'anonimato;  
- il divieto di discriminazione;  
- la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi 

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis). 
5. In considerazione del limitato numero di dipendenti non si ritiene opportuno istituire caselle e-
mail dedicate, essendo possibile l’utilizzo della e-mail personale (non accessibile ad altri) del RPC 
o un colloquio con esso.  
 

Misure di prevenzione e 
relativi obiettivi 

Area di 
rischio 

Azioni Tempistic
a 
 

Responsabili 
 

Indicatori 

Aumentare la capacita ̀ di 
scoprire casi di corruzione 

 

Tutte le aree 
misura 

trasversale 

Incontro 
esplicativo o 

corso di 
formazione o 

circolare 
esplicativa 

RPC 

2017-2019 RPC e 
Responsabili 

di P.O. 

Corsi e 
circolari 
relativi 

all’utilizzo 
dello 

strumento 
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Art.  

Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 
 
1. Attraverso lo svolgimento di determinate attività o funzioni possono essere precostituite 
situazioni favorevoli ad un successivo conferimento di incarichi.  
2. Inoltre il contemporaneo svolgimento di talune attività può inquinare l’imparzialità dell’agire 
amministrativo.  
3. Infine, in caso di condanna penale, anche non definitiva, per determinate categorie di reati il 
legislatore ha ritenuto, in via precauzionale, di evitare che al soggetto nei cui confronti la sentenza 
sia stata pronunciata possano essere conferiti incarichi dirigenziali o amministrativi di vertice. 
4. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione del divieto sono nulli e l’inconferibilità non può 
essere sanata 

 
 

Art.  
Cessazione del rapporto di lavoro 

 
1. L’art. 6 del D.L. 24/06/2014 n.90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11/08/2014 n.114, 
ha introdotto nuove disposizioni in materia di “incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza”, 
modificando la disciplina già posta dall’art.5 comma 9 del D.L. 06/07/2012 n.95 e prevedendo 
alcuni nuovi divieti.   
2. Le modifiche introdotte sono volte a evitare che il conferimento di alcuni tipi di incarico sia 
utilizzato dalle Amministrazioni pubbliche per continuare ad avvalersi di dipendenti collocati in 
quiescenza o, comunque, per attribuire a soggetti in quiescenza rilevanti responsabilità nelle 
amministrazioni stesse, aggirando di fatto lo stesso istituto della quiescenza e impedendo che gli 
incarichi di vertice siano occupati da dipendenti più giovani.  
3. La legge 190/2012 ha inoltre integrato l’articolo 53, del decreto legislativo 165/2001, con un 
nuovo comma (16-ter) per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del 
dipendente pubblico successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro. Nell’ambito della 
legislazione anticorruzione il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il 
dipendente possa precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua 

Misure di prevenzione 
e relativi obiettivi 

 

Area di 
rischio 

Azioni Tempistica 
 

Responsabili 
 

Indicatori 

Incompatibilità 
specifiche per posizioni 

dirigenziali 
 

Ridurre le opportunità 
che si manifestino in casi 

di corruzione 
 
 

Tutte le aree 
misura 

trasversale 

Diffusione di 
circolari 

conoscitive 

2017-2019 RPC – 
Responsabili 

P.O. 

Numero di 
procedime

nti 
soggetti a 
controllo e 

numero 
dei 

monitorag
gi eseguiti 

Svolgimento di incarichi 
d’ufficio – attività ed 

incarichi extra-
istituzionali 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla 
corruzione 

Tutte le aree 
misura 

trasversale 

Diffusione di 
circolari 

conoscitive 

2017-2019 RPC Numero 
dei 

monitorag
gi eseguiti 



 
 29 

posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 
lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto.  
4. I Responsabili di Area, al fine di applicare il divieto, dovranno provvedere a richiedere, agli 
eventuali incaricati, apposita dichiarazione circa l’insussistenza della suddetta causa di  
incompatibilità. 
 
Misure di prevenzione e 

relativi obiettivi 
 

Area di 
rischio 

Azioni Tempistic
a 
 

Responsabili 
 

Indicatori 

Attività successiva alla 
cessazione del rapporto di 

lavoro 
 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 

corruzione 

Tutte le aree 
misura 

trasversale 

Circolare o 
colloquio con 

segretario 

2017-2019 RPC Numero 
dei 

monitorag
gi eseguiti 

 
5. Con la nuova normativa sono state introdotte anche delle misure di prevenzione di carattere 
soggettivo con le quali la tutela è anticipata al momento della formazione degli organi che sono 
deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle amministrazioni. Tra queste, il nuovo 
articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone delle condizioni ostative per la partecipazione 
a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli 
uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  
 
Misure di prevenzione e 

relativi obiettivi 
 

Area di 
rischio 

Azioni Tempistic
a 
 

Responsabili 
 

Indicatori 

Formazione di 
commissioni, assegnazioni 
agli uffici e conferimento 

di incarichi in caso di 
condanna penale per 

delitti contro la pubblica 
amministrazione 

 
Ridurre le opportunità che 

si manifestino casi di 
corruzione 

Tutte le aree 
misura 

trasversale 

Diffusione di 
circolari 

conoscitive 

2017-2019 RPC Numero 
dei 

monitorag
gi eseguiti 

 
 

Art.  
Obbligo di astensione  

 
1. Le disposizioni di riferimento mirano a realizzare la finalità di prevenzione attraverso 
l’astensione dalla partecipazione alla decisione di soggetti in conflitto, anche potenziale, di 
interessi. 
2. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso 
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale (art. 6 L. 241/90). 
3. Secondo il D.P.R. 62/2013 “il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività 
inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi 
personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può 
riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento 
di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”. 
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4. Il dipendente deve astenersi, inoltre, dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che 
possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 
ovvero di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia 
tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 
società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni 
altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
5. Le disposizioni sul conflitto di interesse sono riprodotte nel Codice di Comportamento dei 
dipendenti comunali, cui si rinvia. 
 
Misure di prevenzione e 

relativi obiettivi 
 

Area di 
rischio 

Azioni Tempistica 
 

Responsabili 
 

Indicatori 

Gestione del conflitto di 
interesse 

 
Obbligo di astensione in 

caso di conflitto di 
interesse 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla 
corruzione 

 

Tutte le aree 
misura 

trasversale 

redazione di 
circolari  

2017-2019 RPC RT – 
Responsabili 

P.O. 
Tutti i 

dipendenti 

Numero di 
procedime

nti 
soggetti a 
controllo e 

numero 
dei 

monitorag
gi eseguiti 
e numero 

di circolari 
emesse 

 
 

Art.  
Trasparenza 

 
1. La trasparenza e' intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  
2. Le disposizioni sulla trasparenza, integrano l'individuazione del livello essenziale delle 
prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto 
della corruzione e della cattiva amministrazione, a norma dell'articolo 117, secondo comma, lettera 
m), della Costituzione e costituiscono altresì esercizio della funzione di coordinamento informativo 
statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale, di cui all'articolo 
117, secondo comma, lettera r), della Costituzione. 
3. In particolare, la pubblicazione nel sito web istituzionale del Comune delle informazioni relative 
ai procedimenti amministrativi di cui all’art. 9 del Piano nonché il monitoraggio dei tempi di 
conclusione degli stessi costituisce la misura fondamentale per la prevenzione della corruzione. 
4. Per il modello gestorio di misura si rinvia al Programma della trasparenza contenuto nell’ultima 
parte del Piano. 
 
Misure di prevenzione e 

relativi obiettivi 
 

Area di 
rischio 

Azioni Tempistica 
 

Responsabili 
 

Indicatori 

Trasparenza 
Aumentare la capacita ̀ di 

scoprire casi di corruzione 
 

Tutte le aree 
misura 

trasversale 

Pubblicazio
ni dati 

informazion
i 

Secondo 
quanto 

indicato nel 
PTTI 

RT – RPC - % dei dati, 
informazio

ni e 
documenti 
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documenti 
secondo 
quanto 

indicato nel 
PTTI 

pubblicati 

 
 

Art.  
Formazione 

1. Il Responsabile approva, su proposta dei Responsabili di Settore, il Piano Triennale di 
Formazione del Personale con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di 
corruzione individuate nel presente Piano. 
2. Nel Piano Triennale di Formazione sono:  

● definite le materie oggetto di formazione relative alle attività a rischio di corruzione nonché 
ai temi della legalità e dell’etica;  
● decise le attività formative; 
● effettuati il monitoraggio della formazione e la valutazione dei risultati conseguiti. 

3. Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli: 
 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  
 livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le 
politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, 
in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

4. Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito: 
 di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i collaboratori cui far 

formazione dedicata sul tema.  
 di valutare se ritiene sufficiente la formazione da lui stesso effettuata ovvero individuare, di 

concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i soggetti esterni incaricati della formazione e 
le necessarie risorse economiche in quota al bilancio.  

 di definire i contenuti della formazione sulla scorta del programma che la Scuola della 
Pubblica Amministrazione proporrà alle amministrazioni dello Stato.  

 
 

Art.  
Patti/protocolli di integrità 

1. I patti di integrità e i protocolli di legalità costituiscono un sistema di condizioni la cui 
accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e 
condizionante la partecipazione ad una gara di appalto. 
2. Il patto di integrità costituisce un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti 
alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso di elusione da parte dei 
partecipanti. 
 
Misure di prevenzione 

e relativi obiettivi 
Area di 
rischio 

Azioni Tempistica 
 

Responsabili 
 

Indicatori 

Patti di integrià negli 
affidamenti 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla 
corruzione 

 

Tutte le aree 
misura 

trasversale 

Allegazione 
protocollo/patto 

alla lex 
specialis e al 

contratto 

2017-2019 RPC 
responsabili 

di P.O. 
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Art.  

Misure ulteriori 
 
1. Ulteriori misure di prevenzione sono individuate anche in base ai risultati e agli esiti dei 
monitoraggi in relazione allo specifico contesto fattuale rilevato in sede di gestione del rischio.  
2. A titolo di esempio, si riportano alcune delle misure introdotte dall’ente. 
 
Misure di prevenzione e 

relativi obiettivi 
Area di 
rischio 

Azioni Tempistica Responsabili Indicatori 

Semplificazione e 
informatizzazione e 

automazione delle istanze 
di accesso civico e delle 

segnalazioni 
 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 

corruzione 

Tutte le aree 
misura 

trasversale 
 

 RPC 2017 RPC 
responsabili P 

.O 
esperti esterni  

(supporto) 

 

 
Misure di prevenzione 

e relativi obiettivi 
Area di 
rischio 

Azioni Tempistica Responsabili Indicatori 

Formalizzazione 
dell’istituzione Ufficio 

Anticorruzione a 
supporto del RPCT 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla 
corruzione 

Tutte le aree 
misura 

trasversale 
 

 RPC 2017 RPC 
responsabili P 

.O 
esperti esterni  

(supporto) 

 

 
 

Art.  
Monitoraggio di attuazione del Piano 

 
1. L’attuazione del piano deve essere costantemente sotto vigilanza.  
2. La gestione del rischio si conclude con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 
valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di prevenzione 
introdotte.  
3. Questa fase e ̀ finalizzata alla verifica dell'efficacia del sistema di prevenzione adottato e, quindi, 
alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione.  
4. La fase di monitoraggio si articola in: 

 monitoraggio dell’efficacia delle singole misure 
 monitoraggio del funzionamento del piano nel suo complesso.  

5. Tenuto conto della entità dei dati da monitorare, l’attività di monitoraggio va informatizzata e 
automatizzata con generazione, ove possibile, di report relativi alle singole misure. 
6. Ogni anno, entro il 31 dicembre, sarà redatta e resa pubblica apposita relazione sul risultato 
annuale dell’applicazione del Piano e della trasparenza. 
7. L’attività di monitoraggio ricomprende anche il monitoraggio sull’attuazione del Codice dei 
Contratti e sul programma della Trasparenza con riferimento alla completezza, aggiornamento e 
apertura dei formati delle pubblicazioni.  
8. Il Segretario Comunale - RPC svolge il controllo dell’effettiva attuazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente da parte dei Responsabili di Settore ai sensi degli 
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artt. 14 e 17 del Piano, provvedendo a predisporre specifiche segnalazioni nei casi di omesso o 
ritardato adempimento. 
 

 
Art.  

Monitoraggio rapporti della P.A. e misure di prevenzione 
 
1. La L. 190/2012 (art.1, comma 9) stabilisce che, attraverso le disposizioni del PTPC, debba essere 
garantita l’esigenza di monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 
affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 
dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 
2. Si prevede la formazione/informazione sull’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
nell’ambito delle iniziative di formazione sulle disposizioni del P.T.P.C. e del Codice di 
Comportamento.  
3. Informativa scritta all’atto dell’assunzione o dell’assegnazione all’ufficio, in ordine ai rapporti 
diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che il 
soggetto abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni. 
4. Comunicazione di partecipazioni azionarie e interessi finanziari in potenziale conflitto e 
dichiarazione concernente l’individuazione di parenti o affini entro il secondo grado, coniuge o 
convivente, che esercitano attività in potenziale conflitto, prima di assumere le funzioni e 
tempestivamente in caso di aggiornamento. 
5. Informativa scritta relativa alla sussistenza di conflitti di interesse, anche potenziale. 
6. Inserimento, nei provvedimenti amministrativi e nei pareri, di un’attestazione espressa circa 
l’assenza di conflitto di interessi 
 

Art.  
Sistema dei controlli interni 

1. L’istituzione del sistema dei controlli interni, anche in relazione alla verifica della regolarità 
amministrativa e contabile degli atti, rappresenta un valido strumento di prevenzione della 
corruzione. 
Con deliberazione consiliare n. 2 del 06/02/2013 è stato approvato il Regolamento comunale per la 
disciplina del sistema dei controlli interni, al quale si rinvia. 
 

Art.  
Procedimento disciplinare e sanzioni 

 
1. Ai fini dell’attività di vigilanza e di monitoraggio nell’applicazione delle norme, le 
amministrazioni si avvalgono dell’ufficio procedimenti disciplinari, costituito con delibera di giunta 
n. 50 del 23/06/2016, alla quale si rinvia. 
2. Il procedimento disciplinare consegue all’obbligo di segnalazione e di denuncia in capo al 
Responsabile della prevenzione e della trasparenza e ai dipendenti.  
3. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, 
incluse quelle espulsive che possono essere applicate in relazione alla gravita ̀ del caso e in tale 
ordine sono:  

- rimprovero verbale  
- rimprovero scritto  
- multa non superiore a tre ore di retribuzione  
- sospensione dal servizio fino a cinque giorni, nei casi di recidiva per mancanza già punita 
con la multa nei sei mesi precedenti  

4. Eventuali inadempienze, irregolarità e rispetto degli obblighi di pubblicazione costituiscono: 
● elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale;  
● eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’Amministrazione;  
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● oggetto di valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 
trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei Responsabili di Settore. 

 
 

Art.  
Coordinamento con il Piano della performance e con gli altri strumenti di pianificazione 

dell’Ente 
 
1. In relazione alla connessione con il ciclo della performance, costituiscono obiettivo di 
performance individuale dei Dirigenti/P.O., oltre agli obiettivi strategici  individuati nel PTPC 
anche l’obiettivo di diffondere tra i dipendenti la conoscenza del piano di prevenzione 
anticorruzione e del codice di comportamento aziendale, nonché garantire i percorsi di formazione 
previsti dal piano  
2. Il PTPC è conforme agli altri strumenti di programmazione e pianificazione sia triennale che 
annuale dell’Ente, come di seguito individuati: 
 DUP - Documento Unico di Programmazione (art. 170 TUEL)  
 Programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 39 decreto legislativo 449/1997)  
 Programmazione triennale dei LLPP (art. 21 del decreto legislativo 50/2016) 
 Programmazione biennale delle forniture e servizi (art. 21 del decreto legislativo 50/2016) 
 Piano urbanistico generale (PRG o altro) 
 Piano diritto allo studio 
 Piano di informatizzazione delle procedure per la presentazione di istanze (art. 24, comma 3-bis 

Legge 11 agosto 2014, n. 114) 
 Piano  protezione civile (L.n. 267/1998,  art.1, comma 4) 
 
 

Art.  
Interventi di implementazione e miglioramento del Piano 

 
L'attività di aggiornamento, implementazione e miglioramento del del Piano prevede:  

- l'acquisizione delle proposte da parte di stakeholders esterni, a seguito di pubblicazione di 
apposito avviso di consultazione pubblica; 

- l'acquisizione delle proposte da parte dei responsabili di posizione organizzativa 
- l'acquisizione mediante di questionario di rilevazione 
- focus gropup con il responsabile della prevenzione della corruzione esame dei risultati delle 

azioni di monitoraggio dell’efficacia del PTPC.  
 

 
Art.  

Entrata in vigore 
 

1. Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione entra in vigore xxx 
2. Il Responsabile per la Trasparenza ne cura altresì la pubblicazione sul sito istituzionale del 
Comune nell’apposita Sezione. 
3. Tutti i dipendenti dell’ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annuale, 
sono tenuti a dichiarare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al Segretario Comunale-
Responsabile della prevenzione della corruzione, la conoscenza e presa d’atto del Piano. 
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Capo V 

 
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrita’ 

 
Art.  

Principio generale di trasparenza 
 

1. La trasparenza, quale principio generale dell’attività amministrativa di cui all’art. 1 del D.Lgs. 
33/3013 e s.m.i. è l’accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle Pubbliche Amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini e di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
2. Tale definizione è stata riconfermata dal d.lgs. 97/2016, che ha apportato numerosi cambiamenti 
alla normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza 
l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini.  
3. Il citato d.lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di 
trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento 
dell’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo 
istituto dell’accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, l’unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello 
della trasparenza, l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della 
competenza all’irrogazione delle stesse.  
4. A fronte delle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016 agli obblighi di trasparenza del d.lgs. 
33/2013, nel Piano nazionale anticorruzione 2016 (§ 7.1 Trasparenza) l’Autorità si è riservata di 
intervenire con apposite Linee guida, integrative del PNA, con le quali operare una generale 
ricognizione dell’ambito soggettivo e oggettivo degli obblighi di trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni.  
5. Le Linee guida sono suddivise in tre parti: 

- una prima parte illustra le modifiche di carattere generale che sono state introdotte dal d.lgs. 
97/2016, con particolare riferimento all’ambito soggettivo di applicazione, alla 
programmazione della trasparenza e alla qualità dei dati pubblicati.� 

- una seconda parte nella quale si dà conto delle principali modifiche o integrazioni degli 
obblighi di pubblicazione disciplinati nel d.lgs. 33/2013. Con riferimento ai dati da 
pubblicare ai sensi dell’art. 14, le linee guida rinviano  a  ulteriori specifiche Linee guida in 
corso di adozione;� 

- nella terza parte sono fornite alcune indicazioni circa la decorrenza dei nuovi obblighi e 
l’accesso civico in caso di mancata pubblicazione di dati.�In allegato alle Linee guida è 
stata predisposta, in sostituzione dell’allegato 1 della delibera n. 50/ 2013, una mappa 
ricognitiva degli obblighi di pubblicazione previsti per le pubbliche amministrazioni dalla 
normativa vigente.  

 
 

Art. 
I livelli di trasparenza e l’obbligo di pubblicare “dati ulteriori” 

 
1. La trasparenza si articola in un livello di base, corrispondente alle pubblicazioni dei documenti, 
delle informazioni e dei dati rese obbligatorie ai sensi del richiamato Decreto, che costituisce 
obiettivo strategico dell’amministrazione. 
2. Ai sensi dell’art. 10, comma 3, la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce 
obiettivo strategico dell’Amministrazione e si traduce nella definizione di obiettivi organizzativi e 
individuali in ragione delle proprie specificità organizzative e funzionali, in aggiunta a quelli la cui 
pubblicazione è obbligatoria per legge. 
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3. I dati ulteriori sono pubblicati nella sotto-sezione di primo livello “Altri contenuti - Dati 
ulteriori”, soltanto laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle sotto-sezioni in cui si articola 
la sezione “Amministrazione Trasparente”. 
4. I “Dati ulteriori” potranno essere incrementati nel corso del triennio sia in relazione a specifiche 
esigenze di trasparenza collegate all’attuazione del Piano Triennale di prevenzione della 
Corruzione, sia a motivate richieste provenienti dagli stakeholder nel corso della consultazione.  
5. La decisione in ordine alla pubblicazione di nuovi dati ulteriori è assunta dal Comune 
compatibilmente con i vincoli organizzativi e finanziari e nel rispetto della tutela della riservatezza.  
6. Il collegamento con il Piano della Performance garantisce l’implementazione del livello di 
trasparenza dal livello minimo al livello ulteriore. A tal fine la promozione di maggiori livelli di 
trasparenza si traduce in parte integrante e sostanziale del ciclo della performance, nonché oggetto 
di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attività di 
rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività. 
 
 

Art.  
Qualità delle informazioni 

 
1. Il Comune garantisce la qualità delle informazioni inserite nel Sito Istituzionale nel rispetto degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla legge e ne salvaguarda l’integrità, l’aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la consultabilità, la comprensibilità, l’omogeneità e l’accessibilità. 
2. Il Comune, inoltre, assicura la conformità ai documenti originali in possesso 
dell’Amministrazione e l’indicazione della loro provenienza e la loro riutilizzabilità ai sensi dell’art. 
6 del d.lgs. n. 33 de 2013. 
 
 

Art.  
Il Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità. Disposizioni generali. 

 
1. Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità costituisce (di seguito anche “P.T.T.I.”) 
Sezione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.  
2. Il P.T.T.I. è finalizzato a dare organica, piena e completa attuazione al principio di trasparenza, 
livello essenziale delle prestazioni ex art. 117, co. 2, lett. m), Cost. 
3. Il P.T.T.I. contiene misure volte a completare quelle contenute nel Piano e idonee a prevenire 
azioni e comportamenti implicanti corruzione. 
4. Il P.T.T.I. definisce le misure, i modi e le iniziative volti all’attuazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad 
assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di cui all’art. 43, co. 3, del d.lgs. n. 33 
del 2013. 
5. Gli obiettivi indicati nel P.T.T.I. sono formulati in collegamento con la programmazione 
strategica e operativa dell’Amministrazione così come definita, in via generale, nel Piano delle 
Performance. 
 
 

Art.  
Il procedimento di elaborazione e adozione del programma 

 
1. Il Programma è stato proposto dal RPCT, elaborato sulla base di una confronto interno con tutti 
gli uffici al fine di:  

- individuare gli obblighi di trasparenza sull’organizzazione e sull’attività; 
- individuare i dati ulteriori da pubblicare 
- individuare i compiti di elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati;  
- definire la tempistica per la pubblicazione, l’aggiornamento e il monitoraggio.  
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2. Modifiche potranno essere predisposte nel corso dell’anno.  
 
 

Art.  
Processo di attuazione del Programma 

 
1. Il sistema organizzativo volto ad assicurare la trasparenza del Comune, si basa sulla forte 
responsabilizzazione di ogni singolo ufficio, cui compete:  

a) l’elaborazione dei dati e delle informazioni;  
b) la trasmissione dei dati e delle informazioni per la pubblicazione;  
c) la pubblicazione dei dati e delle informazioni nella sezione “Amministrazione 

trasparente” 
2. Il Responsabile della Trasparenza ha un ruolo di “regia”, di coordinamento e di monitoraggio 
sull’effettiva pubblicazione, nell’ottica di analisi dei risultati attesi sotto il profilo della completezza 
e della periodicità dell’aggiornamento dei dati.  
3. Nella attuazione del programma  vengono applicate le istruzioni  operative  fornite dalle prime 
linee guida in materia di trasparenza e, di seguito, indicate: 

- osservanza dei criteri di qualità delle informazioni pubblicate sui siti istituzionali ai sensi 
dell’art. 6 del d.lgs. 33/2013: integrità, costante aggiornamento, completezza, tempestività, 
semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai 
documenti originali, indicazione della provenienza e riutilizzabilità; 

- osservanza delle indicazioni già fornite nell’allegato 2 della delibera ANAC 50/2013 in 
ordine ai criteri di qualità della pubblicazione dei dati, con particolare riferimento ai requisiti 
di completezza, formato e dati di tipo aperto  

- esposizione in tabelle dei dati oggetto di pubblicazione, tenuto conto che l’utilizzo, ove 
possibile, delle tabelle per l’esposizione sintetica dei dati, documenti ed informazioni 
aumenta, infatti, il livello di comprensibilità e di semplicità di consultazione dei dati, 
assicurando agli utenti della sezione “Amministrazione trasparente” la possibilità di reperire 
informazioni chiare e immediatamente fruibili.  Sul punto si rinvia  ad apposite disposizioni 
attuative del RPC,  da adottare mediante atti organizzativi; � 

- indicazione della data di aggiornamento del dato, documento ed informazione, tenuto conto 
della necessità, quale regola generale, di esporre, in corrispondenza di ciascun contenuto 
della sezione “Amministrazione trasparente”, la data di aggiornamento, distinguendo quella 
di “iniziale” pubblicazione da quella del successivo aggiornamento. Per l’attuazione di 
questo  adempimento si rinvia ad una modifica, anche di natura strutturale, della sezione 
“Amministrazione trasparente”, che consenta di includere l’informazione relativa alla data 
di aggiornamento; 

- durata ordinaria della pubblicazione fissata in cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione (co. 3) fatti salvi i 
diversi termini previsti dalla normativa per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e art. 15 co. 4) e 
quanto già previsto in materia di tutela dei dati personali e sulla durata della pubblicazione 
collegata agli effetti degli atti pubblicati.  

- abrogazione della sezione archivio posto che,  trascorso il quinquennio o i diversi termini 
sopra richiamati, gli atti, i dati e le informazioni non devono essere conservati nella sezione 
archivio del sito - che quindi viene meno -  essendo la trasparenza  assicurata mediante la 
possibilità di presentare l’istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 5 (art. 8, co. 3, dal d.lgs. 
97/2016): 

4. Resta ferma la possibilità, contemplata all’art. 8, co. 3-bis, introdotto dal d.lgs. 97/2016, che 
ANAC, anche su proposta del Garante per la protezione dei dati personali, fissi una durata di 
pubblicazione inferiore al quinquennio basandosi su una valutazione del rischio corruttivo, nonché 
delle esigenze di semplificazione e delle richieste di accesso presentate. L’Autorità si riserva di 
adottare indicazioni al riguardo.  
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Art.  

Il Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità. Approvazione. 
 
1. Ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 33 del 2013, il Consiglio Comunale, in uno con il Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione, adotta un Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità, da aggiornare annualmente. 
 
 

Art.  
Il Responsabile per la Trasparenza 

 
1. Il Responsabile per la Trasparenza, ex art. 43 del d.lgs. n. 33 del 2013, svolge stabilmente 
un’attività di controllo sull’adempimento, da parte del Comune, degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate nonché segnalando al Responsabile della prevenzione della corruzione, e 
per conoscenza all’Organo di indirizzo politico, al Nucleo di valutazione, all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione e, nei casi più gravi, all’Ufficio di Disciplina, i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione.  
2. Il Responsabile per la Trasparenza provvede all’aggiornamento del Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità all’interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio 
sull’attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della 
trasparenza in rapporto con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 
3. I Responsabili di Settore garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini di pubblicazione stabiliti dalla legge.  
4. Il Responsabile per la Trasparenza controlla e assicura la regolare attuazione dell’Accesso Civico 
ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. n. 33 del 2013.  
5. Nell’obiettivo di programmare e integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della 
trasparenza e dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica apportata all’art. 1, co. 7, della legge 
190/2012 dall’art. 41, co. 1, lett. f) del d.lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). Il RPCT dovrà 
pertanto occuparsi di svolgere la regia complessiva della predisposizione del PTPCT, in costante 
coordinamento con le strutture dell’amministrazione come indicato nel PNA 2016.  
6. La disposizione sull’unificazione in capo ad un unico soggetto delle due responsabilità va 
coordinata con l’art. 43 d.lgs. 33/2013, laddove sembra ancora permanere la possibilità di affidare a 
un soggetto distinto il ruolo di Responsabile della trasparenza. Ad avviso dell’Autorità, considerata 
la nuova indicazione legislativa sulla concentrazione delle due responsabilità, la possibilità di 
mantenere distinte le figure di RPCT e di RT va intesa in senso restrittivo: è possibile, cioè, laddove 
esistano obiettive difficoltà organizzative tali da giustificare la distinta attribuzione dei ruoli come 
avviene, ad esempio, in organizzazioni particolarmente complesse ed estese sul territorio e al solo 
fine di facilitare l’applicazione effettiva e sostanziale della disciplina sull’anticorruzione e sulla 
trasparenza. Sul punto l’autorità ha ribadito la necessità che le amministrazioni chiariscano 
espressamente le motivazioni di questa eventuale scelta nei provvedimenti di nomina del RPC e RT 
e garantiscano il coordinamento delle attività svolte dai due responsabili, anche attraverso un 
adeguato supporto organizzativo.  
7. Nel caso di specie, non sussistono difficoltà organizzative che ostano alla unificazione della 
figura così come previsto dal dettato normativo. 
 

Art. 
Funzioni del Nucleo di Valutazione 

 
1. Le funzioni del Nucleo di Valutazione: 
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- verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità di cui all’articolo 10 del d.lgs. n. 33 del 2013 e quelli indicati nel Piano Esecutivo 
di Gestione;  

- valuta l’adeguatezza degli indicatori degli obiettivi previsti nel Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità;  

- utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini 
della misurazione e valutazione delle Performance, sia organizzative che individuali, dei 
Responsabili di Settore. 

 
 

Art. 15 
Responsabili della Trasmissione e Responsabili della Pubblicazione dei documenti delle 

informazioni e dei dati 
 

1. In relazione all’analisi della struttura organizzativa e dei dati in precedenza menzionati, vengono 
individuati, nell’Allegato 2, i Responsabili della trasmissione (RT) e Responsabili della  
pubblicazione (RP). 
2. L’incarico rientra nei compiti e doveri d’ufficio, e viene formalizzato mediante l’approvazione 
del PTPC, dandone comunicazione ai destinatari. 
3. Per i Responsabili è obbligatoria la formazione e l’aggiornamento in materia di trasparenza e 
open data. 
 
 

Art. 15 
Gestione dei flussi informativi dall’elaborazione alla pubblicazione dei dati 

1. I RT, cui spetta l’elaborazione o la trasmissione dei dati forniscono i dati e le informazioni da 
pubblicare in via informatica – ai RP. I RT inviano i dati nel formato previsto dalla norma, 
oscurando, laddove necessario, i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza e pubblicazione (art.4, comma 4, D.Lgs. 
33/2013). 
 
 

Art.  
Compiti, funzioni e responsabilità dei Responsabili della trasmissione (RT) 

1. I Responsabili della trasmissione hanno l’obbligo di garantire il regolare flusso in partenza dei 
documenti, dei dati e delle informazioni relativi ai processi di competenza dei rispettivi uffici, verso 
il responsabile della pubblicazione. A tal fine, devono costantemente coordinarsi con il RPC e con i 
RP per la ricognizione degli obblighi di pubblicazione. 
2. La trasmissione deve riguardare documenti, dati e informazioni per le quali sussiste l’obbligo di 
pubblicazione ai fini della trasparenza previsto da disposizioni di legge, di regolamenti, del presente 
PTCP e, sotto il profilo temporale, deve essere effettuata tempestivamente e, comunque, entro limiti 
temporali utili per consentire ai Responsabili della pubblicazione di  adempiere integralmente agli 
obblighi di pubblicazione. 
3. La trasmissione deve essere tracciabile, su supporto cartaceo o digitale, con riferimento a ciascun 
documento, dato o informazione trasmessa. 
4. La trasmissione deve essere effettuata nei formati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 
68 del Codice dell'Amministrazione Digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, che 
consentano la riutilizzabilità ai sensi del decreto legislativo 24 gennaio 2006 n. 36, decreto 
legislativo 7 marzo 2005 n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196. 
5. Gli obblighi di trasmissione rientrano nei doveri d’ufficio e la relativa omissione o parziale 
attuazione è rilevante sotto il profilo disciplinare, fatte salve le misure sanzionatorie previste dal D. 
Lgs. 33/2013 e s.m.i.. L’inadempimento degli obblighi costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e sono 
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comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale dei dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettivi 
settori di competenza e dei singoli dipendenti. Le sanzioni pecuniarie amministrative per le 
violazioni degli obblighi in merito alla trasparenza sono indicate dal D.Lgs. 33/2013, fatte salve 
sanzioni diverse. 
 
 

Art.  
Compiti, funzioni e responsabilità dei Responsabili della pubblicazione (RP) dei documenti, delle 

informazioni e dei dati 
1. I Responsabili della Pubblicazione hanno l’obbligo di garantire la corrette e integrale 
pubblicazione dei documenti, dei dati e delle informazioni provenienti dai Responsabili della 
trasmissione. A tal fine, i RP devono costantemente coordinarsi con il RPC e con i RT per la 
ricognizione degli obblighi di pubblicazione. 
2. La trasmissione deve riguardare documenti, dati e informazioni per le quali sussiste l’obbligo di 
pubblicazione ai fini della trasparenza previsto da disposizioni di legge, di regolamenti, del presente 
PTCP  
3. La pubblicazione deve essere effettuata nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e, in particolare nel rispetto dei principi di 
necessità nel trattamento dei dati, correttezza, pertinenza, completezza, non eccedenza. La 
pubblicazione deve garantire la qualità delle informazioni nel rispetto degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la 
facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, 
l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. A tal fine i documenti, le informazioni e i 
dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, resi disponibili anche a 
seguito dell'accesso civico, devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 
68 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, e sono 
riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 gennaio 2006 n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 
2005 n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, senza ulteriori restrizioni diverse 
dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 
4. Gli obblighi di pubblicazione e l’osservanza del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 rientrano nei 
doveri d’ufficio e la relativa omissione o parziale attuazione è rilevante sotto il profilo disciplinare, 
fatte salve le misure sanzionatorie previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.. 
5. L’inadempimento degli obblighi costituisce elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e sono comunque valutati ai 
fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettivi settori di competenza e 
dei singoli dipendenti. 
 

Art. 
Monitoraggio, vigilanza, azioni correttive e obbligo di attivazione del procedimento disciplinare 

1. Il monitoraggio e la vigilanza sull’integrale e esatto adempimento degli obblighi di trasmissione e 
di pubblicazione competono al RPC, a tal fine coadiuvato anche supporti interni o esterni. 
2. Sono misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza: 

 controlli e verifiche a campione sulle trasmissioni, sulle pubblicazioni e sullo stato 
dell’aggiornamento delle pubblicazioni medesime, da effettuarsi a cura del RPC  con 
cadenza trimestrale secondo le indicazioni operative indicate negli appositi atti (circolari 
e direttive) del RPC. L’esito controlli e verifiche a campione deve essere tracciabile su 
supporto cartaceo o digitale; 

 acquisizione report sullo stato delle trasmissioni e delle pubblicazioni da parte dei  RT e 
RP. 

 audit con i RT e i RP, da tracciare su supporto cartaceo o digitale. 
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3. Ai fini deIla relazione annuale del RPC, vengono utilizzati gli esiti dei controlli e verifiche a 
campione, i report dei RT e dei RP, nonché gli audit con i RT e i RP. 
4. La rilevazione di eventuali scostamenti tra cui, in particolare, la rilevazione dei casi di ritardo o di 
mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione, impongono l’avvio del procedimento 
disciplinare, ferme le altre forme di responsabilità.  
5. Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della 
trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 
6. Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste 
dal D.lgs. n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse. 
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ALLEGATO 1 Obblighi di pubblicazione 
 
(Allegato alla Determinazione ANAC n. 1310 del 28/12/2016 - Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016)  



 
 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

ALLEGATO 1) SEZI ONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI  OBBLIGHI DI  PUBBLICAZI ONE *

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Disposizioni 
generali

Burocrazia zero
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
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livello 1 
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sezione 2 livello 
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Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Burocrazia zero pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 10/2016

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 
sotto-sezione 
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Denominazione sotto-
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normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(M acrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Organizzazione

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(M acrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

5



 
 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMM INISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI  OBBLIGHI  DI  PUBBLICAZIONE *

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta elettronica
Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e 
collaboratori

organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma)
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Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013
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Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Personale

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 
di scelta Tempestivo

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dotazione organica

Personale non a tempo 
indeterminato
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Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Performance
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Contrattazione integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo 
dei premi

OIV 
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Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Enti controllati

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato 
controllati
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Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 
li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
Attività e 

procedimenti
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Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti

18

 



 
 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(M acrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMM INISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI  OBBLIGHI  DI  PUBBLICAZIONE *

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016)

Controlli sulle 
imprese
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 
del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 
su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Contratti Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi 
economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione

Bilancio preventivo
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Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Bilanci

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo
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Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analogheControlli e rilievi 
sull'amministrazio

ne

Class action

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 
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Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Liste di attesa Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16  

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in rete e statistiche 
di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete. Tempestivo 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizi erogati

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Indicatore di tempestività dei pagamenti
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Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

27



 
 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(M acrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMM INISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI  OBBLIGHI  DI  PUBBLICAZIONE *

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)
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Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione Tempestivo

Strutture sanitarie 
private accreditate

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Altri contenuti Prevenzione della 
Corruzione

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, 
l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 
o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo

Linee guida 
Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 
di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati
Altri contenuti

Altri contenuti Accesso civico
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Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 
ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione 1 

livello 

n. Denominazion
e 

sotto-sezione 
2 livello 

Riferimenti 
normativi al 

decreto 
legislativo 

33/2013 

Contenuti 
dell’obbliga

zione 

Agg. Resp. 
Trasmissio

ne 

Resp. 
Pubblicazi

one 

        
1.Disposizioni 

generali 
1.1 Programma 

per la 
Trasparenza e 

l'integrità 

(Art. 10 co. 8 lett. 
a) 

8. Ogni 
amministrazione 
ha l'obbligo di 
pubblicare sul 

proprio sito 
istituzionale nella 

sezione: 
«Amministrazion
e trasparente» di 

cui all’art. 9: 

a)  il Programma 
triennale per la 
trasparenza e 
l'integrità ed il 

relativo stato di 
attuazione. 

Programma 
triennale 

per la 
trasparenz

a e 
l'integrità e 

relativo 
stato di 

attuazione 
(art. 10, cc. 

1, 2, 3, 
d.lgs. 

33/2013) 

A Eleonora 
Gandellini 

Ditta 
Easygov 

Fabio Leva 

1.2 Atti generali (Art. 12) 

1. Fermo 
restando quanto 
previsto per le 
pubblicazioni 

nella GURI dalla 
839/1984, e dalle 
relative norme di 

attuazione, le 
pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano sui 

propri siti 
istituzionali i 

riferimenti 
normativi con i 
relativi link alle 
norme di legge 

statale pubblicate 
nella banca dati 

«Normattiva» che 
ne regolano 
l'istituzione, 

l'organizzazione 
e l'attività. Sono 
altresì pubblicati 

le direttive, le 
circolari, i 

programmi e le 
istruzioni 
emanati 

dall'amministrazi
one e ogni atto 
che dispone in 
generale sulla 

organizzazione, 
sulle funzioni, 

sugli obiettivi, sui 
procedimenti 

ovvero nei quali 
si determina 

l'interpretazione 
di norme 

Riferimenti 
normativi 

con i 
relativi link 
alle norme 

di legge 
statale 

pubblicate 
nella banca 

dati 
"Normattiv

a" che 
regolano 

l'istituzione
, 

l'organizza
zione e 
l'attività 

delle 
pubbliche 

amministra
zioni. 

Direttive, 
circolari, 

programmi, 
istruzioni e 
ogni atto 

che 
dispone in 
generale 

sulla 
organizzazi
one, sulle 
funzioni, 

sugli 
obiettivi, 

sui 
procedime
nti, ovvero 
nei quali si 
determina 
l'interpreta

zione di 

T Eleonora 
Gandellini 

Ditta 
Easygov 

Fabio Leva 
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giuridiche che le 
riguardano o si 

dettano 
disposizioni per 
l'applicazione di 

esse, ivi 
compresi i codici 

di condotta. 

2.  Con 
riferimento agli 

statuti e alle 
norme di legge 
regionali, che 
regolano le 

funzioni, 
l'organizzazione 
e lo svolgimento 
delle attività di 

competenza 
dell'amministrazi

one, sono 
pubblicati gli 

estremi degli atti 
e dei testi ufficiali 

aggiornati. 

norme 
giuridiche 

che 
riguardano 
o dettano 

disposizion
i per 

l'applicazio
ne di esse, 

ivi 
compresi i 
codici di 
condotta. 

Codice 
disciplinare

, recante 
l'indicazion

e delle 
infrazioni 
del codice 

disciplinare 
e relative 
sanzioni 

(pubblicazi
one on line 

in 
alternativa 
all'affission
e in luogo 

accessibile 
a tutti - art. 

7, l. n. 
300/1970) 
Codice di 
condotta 

(art. 55 co. 
2 d.lgs. 

165/2001). 
1.3 Oneri 

informativi per 
cittadini e 
imprese 

(Art. 34) 

1.  I regolamenti 
ministeriali o 

interministeriali, 
nonché i 

provvedimenti 
amministrativi a 

carattere 
generale adottati 

dalle 
amministrazioni 
dello Stato per 

regolare 
l'esercizio di 

poteri 
autorizzatori, 
concessori o 
certificatori, 

nonché l'accesso 
ai servizi pubblici 

ovvero la 
concessione di 
benefici, recano 

in allegato 
l'elenco di tutti gli 
oneri informativi 

gravanti sui 
cittadini e sulle 

imprese 
introdotti o 

eliminati con gli 

Nulla. T Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 
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atti medesimi. 
Per onere 

informativo si 
intende 

qualunque 
obbligo 

informativo o 
adempimento 

che comporti la 
raccolta, 

l'elaborazione, la 
trasmissione, la 
conservazione e 
la produzione di 
informazioni e 
documenti alla 

pubblica 
amministrazione. 

2.  Ferma 
restando, ove 

prevista, la 
pubblicazione 
nella Gazzetta 

Ufficiale, gli atti 
di cui al comma 1 
sono pubblicati 

sui siti 
istituzionali delle 
amministrazioni, 
secondo i criteri 

e le modalità 
definite con il 

regolamento di 
cui all'art. 7 co. 2 

e 4 della legge 
180/2011. 

2. Organizzazione 2.1 Organi di 
indirizzo 
politico-

amministrativo 

(Art. 13 co. lett. a) 

1. Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano e 
aggiornano le 

informazioni e i 
dati concernenti 

la propria 
organizzazione, 

corredati dai 
documenti anche 

normativi di 
riferimento. Sono 
pubblicati, tra gli 

altri, i dati 
relativi: 

a)  agli organi di 
indirizzo politico 

e di 
amministrazione 
e gestione, con 

l'indicazione 
delle rispettive 
competenze. 

Organi di 
indirizzo 

politico e di 
amministra

zione e 
gestione, 

con 
l'indicazion

e delle 
rispettive 

competenz
e. 

 

T Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 

(Art. 14) 

1.  Con 
riferimento ai 

titolari di 
incarichi politici, 

di carattere 
elettivo o 

Atto di 
nomina o 

di 
proclamazi
one, con 

l'indicazion
e della 
durata 

T Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 
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comunque di 
esercizio di 

poteri di indirizzo 
politico, di livello 
statale regionale 

e locale, le 
pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano con 

riferimento a tutti 
i propri 

componenti, i 
seguenti 

documenti ed 
informazioni: 

a)  l'atto di 
nomina o di 

proclamazione, 
con l'indicazione 

della durata 
dell'incarico o del 
mandato elettivo; 

b)  il curriculum; 

c)  i compensi di 
qualsiasi natura 

connessi 
all'assunzione 
della carica; gli 
importi di viaggi 

di servizio e 
missioni pagati 

con fondi 
pubblici; 

d)  i dati relativi 
all'assunzione di 

altre cariche, 
presso enti 

pubblici o privati, 
ed i relativi 
compensi a 

qualsiasi titolo 
corrisposti; 

e)  gli altri 
eventuali 

incarichi con 
oneri a carico 
della finanza 
pubblica e 

l'indicazione dei 
compensi 
spettanti; 

2.  Le pubbliche 
amministrazioni 
pubblicano i dati 
cui al comma 1 
entro tre mesi 

dalla elezione o 
dalla nomina e 
per i tre anni 

successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 

soggetti, salve le 
informazioni 

concernenti la 
situazione 

dell'incaric
o o del 

mandato 
elettivo. 

Curricula. 

Compensi 
di qualsiasi 

natura 
connessi 

all'assunzi
one della 

carica. 

Importi di 
viaggi di 
servizio e 
missioni 

pagati con 
fondi 

pubblici. 

Dati relativi 
all'assunzi
one di altre 

cariche, 
presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 

compensi a 
qualsiasi 

titolo 
corrisposti. 

Altri 
eventuali 
incarichi 

con oneri a 
carico della 

finanza 
pubblica e 
indicazione 

dei 
compensi 
spettanti. 

Dichiarazio
ne 

concernent
e le spese 

sostenute e 
le 

obbligazion
i assunte 

per la 
propagand
a elettorale 

ovvero 
attestazion
e di essersi 

avvalsi 
esclusivam

ente di 
materiali e 
di mezzi 

propagandi
stici 

predisposti 
e messi a 

disposizion
e dal 
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patrimoniale e, 
ove consentita, la 
dichiarazione del 

coniuge non 
separato e dei 
parenti entro il 
secondo grado, 

che vengono 
pubblicate fino 
alla cessazione 

dell'incarico o del 
mandato. 
Decorso il 
termine di 

pubblicazione ai 
sensi del 

presente comma 
le informazioni e i 
dati concernenti 

la situazione 
patrimoniale non 
vengono trasferiti 

nelle sezioni di 
archivio. 

partito o 
dalla 

formazione 
politica 
della cui 
lista il 

soggetto 
ha fatto 

parte, con 
l'apposizio

ne della 
formula 
«sul mio 

onore 
affermo 
che la 

dichiarazio
ne 

corrispond
e al vero» 

(con 
allegate 

copie delle 
dichiarazio
ni relative a 
finanziame

nti e 
contributi 

per un 
importo 

che 
nell'anno 

superi 
5.000 

 
   

    

       
2.2 Articolazione 

degli uffici (Art. 13 co. 1 lett. 
b, c) 

1.Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano e 
aggiornano le 

informazioni e i 
dati concernenti 

la propria 
organizzazione, 

corredati dai 
documenti anche 

normativi di 
riferimento. Sono 
pubblicati, tra gli 

altri, i dati 
relativi: 

b)  
all'articolazione 
degli uffici, le 

competenze e le 
risorse a 

disposizione di 
ciascun ufficio, 
anche di livello 

Articolazio
ne degli 
uffici. 

Illustrazion
e in forma 
semplificat

a, ai fini 
della piena 
accessibilit

à e 
comprensi
bilità dei 

dati, 
dell'organiz

zazione 
dell'ammini
strazione, 
mediante 

l'organigra
mma o 

analoghe 
rappresent

azioni 
grafiche. 

Competenz

T 
Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 
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dirigenziale non 
generale, i nomi 

dei dirigenti 
responsabili dei 

singoli uffici; 

c)  
all'illustrazione in 

forma 
semplificata, ai 
fini della piena 
accessibilità e 

comprensibilità 
dei dati, 

dell'organizzazio
ne 

dell'amministrazi
one, mediante 

l'organigramma o 
analoghe 

rappresentazioni 
grafiche. 

 

e e risorse 
a 

disposizion
e di 

ciascun 
ufficio, 

anche di 
livello 

dirigenziale 
non 

generale. 

Nomi dei 
dirigenti 

responsabi
li dei 

singoli 
uffici. 

 

2.5 Telefono e 
posta 

elettronica 
(Art. 13 co. 1 lett. 

d) 

1. Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano e 
aggiornano le 

informazioni e i 
dati concernenti 

la propria 
organizzazione, 

corredati dai 
documenti anche 

normativi di 
riferimento. Sono 
pubblicati, tra gli 

altri, i dati 
relativi: 

d)  all'elenco dei 
numeri di 

telefono nonché 
delle caselle di 

posta elettronica 
istituzionali e 

delle caselle di 
posta elettronica 

certificata 
dedicate, cui il 
cittadino possa 
rivolgersi per 

qualsiasi 
richiesta inerente 

i compiti 
istituzionali. 

 

Elenco 
completo 

dei numeri 
di telefono 

e delle 
caselle di 

posta 
elettronica 
istituzionali 

e delle 
caselle di 

posta 
elettronica 
certificata 
dedicate, 

cui il 
cittadino 

possa 
rivolgersi 

per 
qualsiasi 
richiesta 
inerente i 
compiti 

istituzionali
. 

T Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 

3. Consulenti e 
collaboratori 

3.1  (art. 15 co. 1 e 2) 

1. Fermi restando 
gli obblighi di 

comunicazione di 
cui all'art. 17 co. 

22 della legge 
127/1997, le 
pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano e 

Estremi 
degli atti di 
conferimen

to di 
incarichi di 
collaborazi

one o di 
consulenza 
a soggetti 
esterni a 

T Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 
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aggiornano le 
seguenti 

informazioni 
relative ai titolari 

di incarichi 
amministrativi di 

vertice e di 
incarichi 

dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 

conferiti, nonché 
di collaborazione 

o consulenza: 

a)  gli estremi 
dell'atto di 

conferimento 
dell'incarico; 

b)  il curriculum 
vitae; 

c)  i dati relativi 
allo svolgimento 
di incarichi o la 

titolarità di 
cariche in enti di 

diritto privato 
regolati o 

finanziati dalla 
pubblica 

amministrazione 
o lo svolgimento 

di attività 
professionali; 

d)  i compensi, 
comunque 

denominati, 
relativi al 

rapporto di 
lavoro, di 

consulenza o di 
collaborazione, 
con specifica 
evidenza delle 

eventuali 
componenti 

variabili o legate 
alla valutazione 

del risultato. 

2.  La 
pubblicazione 
degli estremi 
degli atti di 

conferimento di 
incarichi 

dirigenziali a 
soggetti estranei 

alla pubblica 
amministrazione, 
di collaborazione 
o di consulenza a 
soggetti esterni a 

qualsiasi titolo 
per i quali è 
previsto un 
compenso, 
completi di 

indicazione dei 
soggetti 

percettori, della 

qualsiasi 
titolo 

(compresi 
quelli 

affidati con 
contratto di 
collaborazi

one 
coordinata 

e 
continuativ

a) per i 
quali è 

previsto un 
compenso 

con 
indicazione 

dei 
soggetti 

percettori, 
della 

ragione 
dell'incaric

o e 
dell'ammon

tare 
erogato. 

Curricula, 
redatti in 

conformità 
al vigente 
modello 
europeo. 

Compensi 
comunque 
denominati
, relativi al 
rapporto di 
lavoro, di 

consulenza 
o di 

collaborazi
one 

(compresi 
quelli 

affidati con 
contratto di 
collaborazi

one 
coordinata 

e 
continuativ

a), con 
specifica 
evidenza 

delle 
eventuali 

component
i variabili o 
legate alla 

valutazione 
del 

risultato. 

Dati relativi 
allo 

svolgiment
o di 

incarichi o 
alla 
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ragione 
dell'incarico e 

dell'ammontare 
erogato, nonché 

la comunicazione 
alla Presidenza 

del Consiglio dei 
Ministri - 

Dipartimento 
della funzione 
pubblica dei 
relativi dati ai 

sensi dell'art. 53 
co. 14 secondo 

periodo del 
decreto 

legislativo 
165/2001 e 
successive 

modificazioni, 
sono condizioni 

per l'acquisizione 
dell'efficacia 

dell'atto e per la 
liquidazione dei 

relativi compensi. 
Le 

amministrazioni 
pubblicano e 
mantengono 
aggiornati sui 
rispettivi siti 

istituzionali gli 
elenchi dei propri 

consulenti 
indicando 

l'oggetto, la 
durata e il 
compenso 

dell'incarico. Il 
Dipartimento 
della funzione 

pubblica 
consente la 

consultazione, 
anche per 

nominativo, dei 
dati di cui al 

presente comma. 

titolarità di 
cariche in 

enti di 
diritto 
privato 

regolati o 
finanziati 

dalla 
pubblica 

amministra
zione o allo 
svolgiment
o di attività 
profession

ali. 

Tabelle 
relative agli 
elenchi dei 
consulenti 

con 
indicazione 
di oggetto, 

durata e 
compenso 
dell'incaric

o 
(comunicat

e alla 
Funzione 
pubblica). 

Attestazion
e 

dell'avvenu
ta verifica 

dell'insussi
stenza di 

situazioni, 
anche 

potenziali, 
di conflitto 

di 
interesse. 

(art. 53 co. 
14 d.lgs 

165/2001) 

4. Personale 4.1 Incarichi 
amministrativi 

di vertice 
(art. 15 co. 1 e 2) 

1. Fermi restando 
gli obblighi di 

comunicazione di 
cui all'art. 17 co. 

22 della legge 
127/1997, le 
pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano e 
aggiornano le 

seguenti 
informazioni 

relative ai titolari 
di incarichi 

amministrativi di 
vertice e di 
incarichi 

dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 

Estremi 
degli atti di 
conferimen

to di 
incarichi 

dirigenziali 
di vertice a 

soggetti 
dipendenti 

della 
pubblica 

amministra
zione. 

Estremi 
degli atti di 
conferimen

to di 
incarichi 

dirigenziali 
di vertice a 

T Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 
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conferiti, nonché 
di collaborazione 

o consulenza: 

a)  gli estremi 
dell'atto di 

conferimento 
dell'incarico; 

b)  il curriculum 
vitae; 

c)  i dati relativi 
allo svolgimento 
di incarichi o la 

titolarità di 
cariche in enti di 

diritto privato 
regolati o 

finanziati dalla 
pubblica 

amministrazione 
o lo svolgimento 

di attività 
professionali; 

d)  i compensi, 
comunque 

denominati, 
relativi al 

rapporto di 
lavoro, di 

consulenza o di 
collaborazione, 
con specifica 
evidenza delle 

eventuali 
componenti 

variabili o legate 
alla valutazione 

del risultato. 

2.  La 
pubblicazione 
degli estremi 
degli atti di 

conferimento di 
incarichi 

dirigenziali a 
soggetti estranei 

alla pubblica 
amministrazione, 
di collaborazione 
o di consulenza a 
soggetti esterni a 

qualsiasi titolo 
per i quali è 
previsto un 
compenso, 
completi di 

indicazione dei 
soggetti 

percettori, della 
ragione 

dell'incarico e 
dell'ammontare 
erogato, nonché 

la comunicazione 
alla Presidenza 

del Consiglio dei 
Ministri - 

Dipartimento 
della funzione 

soggetti 
estranei 

alla 
pubblica 

amministra
zione con 

indicazione 
dei 

soggetti 
percettori, 

della 
ragione 

dell'incaric
o e 

dell'ammon
tare 

erogato. 

Curricula, 
redatti in 

conformità 
al vigente 
modello 
europeo. 

Compensi, 
comunque 
denominati
, relativi al 
rapporto di 
lavoro, con 
specifica 
evidenza 

delle 
eventuali 

component
i variabili o 
legate alla 

valutazione 
del 

risultato, 
ed 

ammontare 
erogato. 

Dati relativi 
allo 

svolgiment
o di 

incarichi o 
alla 

titolarità di 
cariche in 

enti di 
diritto 
privato 

regolati o 
finanziati 

dalla 
pubblica 

amministra
zione o allo 
svolgiment
o di attività 
profession

ali, e 
relativi 

compensi. 

Dichiarazio
ne sulla 

insussisten
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pubblica dei 
relativi dati ai 

sensi dell'art. 53 
co. 14 secondo 

periodo del 
decreto 

legislativo 
165/2001 e 
successive 

modificazioni, 
sono condizioni 

per l'acquisizione 
dell'efficacia 

dell'atto e per la 
liquidazione dei 

relativi compensi. 
Le 

amministrazioni 
pubblicano e 
mantengono 
aggiornati sui 
rispettivi siti 

istituzionali gli 
elenchi dei propri 

consulenti 
indicando 

l'oggetto, la 
durata e il 
compenso 

dell'incarico. Il 
Dipartimento 
della funzione 

pubblica 
consente la 

consultazione, 
anche per 

nominativo, dei 
dati di cui al 

presente comma. 

za di una 
delle cause 

di 
inconferibil

ità 
dell'incaric

o. 

Dichiarazio
ne sulla 

insussisten
za di una 

delle cause 
di 

incompatib
ilità al 

conferimen
to 

dell'incaric
o (art. 20 

co. 3 d.lgs. 
39/2013). 

  (Art. 41 co. 2 e 3) 

2. Le aziende 
sanitarie ed 
ospedaliere 

pubblicano tutte 
le informazioni e i 
dati concernenti 
le procedure di 
conferimento 

degli incarichi di 
direttore 
generale, 
direttore 

sanitario e 
direttore 

amministrativo, 
nonché degli 
incarichi di 

responsabile di 
dipartimento e di 
strutture semplici 
e complesse, ivi 
compresi i bandi 

e gli avvisi di 
selezione, lo 

svolgimento delle 
relative 

procedure, gli atti 
di conferimento. 

3.  Alla dirigenza 

Nulla. Nulla
. 

  



 
 85 

sanitaria di cui al 
comma 2, fatta 
eccezione per i 
responsabili di 

strutture 
semplici, si 

applicano gli 
obblighi di 

pubblicazione di 
cui all'art. 15. Per 

attività 
professionali, ai 
sensi del comma 

1, lettera c) 
dell'art. 15, si 

intendono anche 
le prestazioni 
professionali 

svolte in regime 
intramurario. 

4.2 Dirigenti (Art. 10 co. 8 lett. 
d) 

8. Ogni 
amministrazione 
ha l'obbligo di 
pubblicare sul 

proprio sito 
istituzionale nella 

sezione: 
«Amministrazion
e trasparente» di 

cui all'art. 9: 

d)  i curricula e i 
compensi dei 
soggetti di cui 

all'art. 15, comma 
1, nonché i 

curricula dei 
titolari di 
posizioni 

organizzative, 
redatti in 

conformità al 
vigente modello 

europeo. 

Curricula, 
redatti in 

conformità 
al vigente 
modello 
europeo. 

 

T non dovuto 

non ci sono 
dirigenti 

 

  (art. 15 co. 1, 2 e 
5) 

1. Fermi restando 
gli obblighi di 

comunicazione di 
cui all'art. 17 co. 

22 della legge 
127/1997, le 
pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano e 
aggiornano le 

seguenti 
informazioni 

relative ai titolari 
di incarichi 

amministrativi di 
vertice e di 
incarichi 

dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 

conferiti, nonché 
di collaborazione 

Estremi 
degli atti di 
conferimen

to di 
incarichi 

dirigenziali 
a soggetti 
dipendenti 

della 
pubblica 

amministra
zione. 

Estremi 
degli atti di 
conferimen

to di 
incarichi 

dirigenziali 
a soggetti 
estranei 

alla 
pubblica 

amministra

T non dovuto 

non ci sono 
dirigenti 
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o consulenza: 

a)  gli estremi 
dell'atto di 

conferimento 
dell'incarico; 

b)  il curriculum 
vitae; 

c)  i dati relativi 
allo svolgimento 
di incarichi o la 

titolarità di 
cariche in enti di 

diritto privato 
regolati o 

finanziati dalla 
pubblica 

amministrazione 
o lo svolgimento 

di attività 
professionali; 

d)  i compensi, 
comunque 

denominati, 
relativi al 

rapporto di 
lavoro, di 

consulenza o di 
collaborazione, 
con specifica 
evidenza delle 

eventuali 
componenti 

variabili o legate 
alla valutazione 

del risultato. 

2.  La 
pubblicazione 
degli estremi 
degli atti di 

conferimento di 
incarichi 

dirigenziali a 
soggetti estranei 

alla pubblica 
amministrazione, 
di collaborazione 
o di consulenza a 
soggetti esterni a 

qualsiasi titolo 
per i quali è 
previsto un 
compenso, 
completi di 

indicazione dei 
soggetti 

percettori, della 
ragione 

dell'incarico e 
dell'ammontare 
erogato, nonché 

la comunicazione 
alla Presidenza 

del Consiglio dei 
Ministri - 

Dipartimento 
della funzione 
pubblica dei 
relativi dati ai 

zione con 
indicazione 

dei 
soggetti 

percettori, 
della 

ragione 
dell'incaric

o e 
dell'ammon

tare 
erogato. 

Compensi, 
comunque 
denominati
, relativi al 
rapporto di 
lavoro, con 
specifica 
evidenza 

delle 
eventuali 

component
i variabili o 
legate alla 

valutazione 
del 

risultato. 

Dati relativi 
allo 

svolgiment
o di 

incarichi o 
alla 

titolarità di 
cariche in 

enti di 
diritto 
privato 

regolati o 
finanziati 

dalla 
pubblica 

amministra
zione o allo 
svolgiment
o di attività 
profession

ali, e 
relativi 

compensi. 

Dichiarazio
ne sulla 

insussisten
za di una 

delle cause 
di 

inconferibil
ità 

dell'incaric
o. 

Dichiarazio
ne sulla 

insussisten
za di una 

delle cause 
di 

incompatib
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sensi dell'art. 53 
co. 14 secondo 

periodo del 
decreto 

legislativo 
165/2001 e 
successive 

modificazioni, 
sono condizioni 

per l'acquisizione 
dell'efficacia 

dell'atto e per la 
liquidazione dei 

relativi compensi. 
Le 

amministrazioni 
pubblicano e 
mantengono 
aggiornati sui 
rispettivi siti 

istituzionali gli 
elenchi dei propri 

consulenti 
indicando 

l'oggetto, la 
durata e il 
compenso 

dell'incarico. Il 
Dipartimento 
della funzione 

pubblica 
consente la 

consultazione, 
anche per 

nominativo, dei 
dati di cui al 

presente comma. 

5. Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano e 
mantengono 
aggiornato 

l'elenco delle 
posizioni 

dirigenziali, 
integrato dai 
relativi titoli e 

curricula, 
attribuite a 

persone, anche 
esterne alle 
pubbliche 

amministrazioni, 
individuate 

discrezionalment
e dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 

pubbliche di 
selezione, di cui 
all'art. 1 co. 39 e 

40 della legge 
190/2012. 

ilità al 
conferimen

to 
dell'incaric

o. 

  (Art. 41 co. 2 e 3) 

2. Le aziende 
sanitarie ed 
ospedaliere 

pubblicano tutte 
le informazioni e i 

Nulla. Nulla   
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dati concernenti 
le procedure di 
conferimento 

degli incarichi di 
direttore 
generale, 
direttore 

sanitario e 
direttore 

amministrativo, 
nonché degli 
incarichi di 

responsabile di 
dipartimento e di 
strutture semplici 
e complesse, ivi 
compresi i bandi 

e gli avvisi di 
selezione, lo 

svolgimento delle 
relative 

procedure, gli atti 
di conferimento. 

3.  Alla dirigenza 
sanitaria di cui al 
comma 2, fatta 
eccezione per i 
responsabili di 

strutture 
semplici, si 

applicano gli 
obblighi di 

pubblicazione di 
cui all'art. 15. Per 

attività 
professionali, ai 
sensi del comma 

1, lettera c) 
dell'art. 15, si 

intendono anche 
le prestazioni 
professionali 

svolte in regime 
intramurario. 

4.3 Posizioni 
organizzative (Art. 10 co. 8 lett. 

d) 

8. Ogni 
amministrazione 
ha l'obbligo di 
pubblicare sul 

proprio sito 
istituzionale nella 

sezione: 
«Amministrazion
e trasparente» di 

cui all'art. 9: 

d)  i curricula e i 
compensi dei 
soggetti di cui 

all'art. 15, comma 
1, nonché i 

curricula dei 
titolari di 
posizioni 

organizzative, 
redatti in 

conformità al 
vigente modello 

Curricula 
dei titolari 

di posizioni 
organizzati
ve redatti 

in 
conformità 
al vigente 
modello 
europeo. 

T Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 
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europeo. 
4.4 Dotazione 

organica (Art. 16 co. 1 e 2) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano il 
conto annuale 
del personale e 

delle relative 
spese sostenute, 
di cui all'art. 60 

co. 2 del decreto 
legislativo 
165/2001, 

nell'ambito del 
quale sono 

rappresentati i 
dati relativi alla 

dotazione 
organica e al 

personale 
effettivamente in 

servizio e al 
relativo costo, 

con l'indicazione 
della sua 

distribuzione tra 
le diverse 

qualifiche e aree 
professionali, 

con particolare 
riguardo al 
personale 

assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione 

con gli organi di 
indirizzo politico. 

2.  Le pubbliche 
amministrazioni, 
nell'ambito delle 
pubblicazioni di 
cui al comma 1, 

evidenziano 
separatamente, i 

dati relativi al 
costo 

complessivo del 
personale a 

tempo 
indeterminato in 

servizio, 
articolato per 

aree 
professionali, 

con particolare 
riguardo al 
personale 

assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione 

con gli organi di 
indirizzo politico. 

Conto 
annuale del 
personale e 

relative 
spese 

sostenute, 
nell'ambito 
del quale 

sono 
rappresent

ati i dati 
relativi alla 
dotazione 
organica e 

al 
personale 
effettivame

nte in 
servizio e 
al relativo 
costo, con 
l'indicazion

e della 
distribuzio

ne tra le 
diverse 

qualifiche e 
aree 

profession
ali, con 

particolare 
riguardo al 
personale 
assegnato 

agli uffici di 
diretta 

collaborazi
one con gli 
organi di 
indirizzo 
politico. 

Costo 
complessiv

o del 
personale a 

tempo 
indetermin

ato in 
servizio, 
articolato 
per aree 

profession
ali, con 

particolare 
riguardo al 
personale 
assegnato 

agli uffici di 
diretta 

collaborazi
one con gli 
organi di 
indirizzo 
politico. 

A Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 

4.5 Personale non 
a tempo 

indeterminato 
(Art. 17) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 

Personale 
con 

rapporto di 
lavoro non 

A 

 

 

Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 
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pubblicano 
annualmente, 
nell'ambito di 

quanto previsto 
dall'art. 16, 

comma 1, i dati 
relativi al 

personale con 
rapporto di 

lavoro non a 
tempo 

indeterminato, 
con la 

indicazione delle 
diverse tipologie 
di rapporto, della 
distribuzione di 

questo personale 
tra le diverse 

qualifiche e aree 
professionali, ivi 

compreso il 
personale 

assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione 

con gli organi di 
indirizzo politico. 
La pubblicazione 

comprende 
l'elenco dei 
titolari dei 

contratti a tempo 
determinato. 

2.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano 
trimestralmente i 

dati relativi al 
costo 

complessivo del 
personale di cui 

al comma 1, 
articolato per 

aree 
professionali, 

con particolare 
riguardo al 
personale 

assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione 

con gli organi di 
indirizzo politico. 

a tempo 
indetermin

ato ed 
elenco dei 
titolari dei 
contratti a 

tempo 
determinat

o, con 
l'indicazion

e delle 
diverse 

tipologie di 
rapporto, 

della 
distribuzio

ne di 
questo 

personale 
tra le 

diverse 
qualifiche e 

aree 
profession

ali, ivi 
compreso 

il personale 
assegnato 

agli uffici di 
diretta 

collaborazi
one con gli 
organi di 
indirizzo 
politico. 

Costo 
complessiv

o del 
personale 

con 
rapporto di 
lavoro non 

a tempo 
indetermin

ato, 
articolato 
per aree 

profession
ali, con 

particolare 
riguardo al 
personale 
assegnato 

agli uffici di 
diretta 

collaborazi
one con gli 
organi di 
indirizzo 
politico. 

 

 

 

 

 

4.6 Tassi di 
assenza (Art. 16 co. 3) 

3. Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano 
trimestralmente i 

dati relativi ai 
tassi di assenza 

Tassi di 
assenza 

del 
personale 
distinti per 

uffici di 
livello 

dirigenziale

TRIM Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 
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del personale 
distinti per uffici 

di livello 
dirigenziale. 

. 

 

4.7 Incarichi 
conferiti e 

autorizzati ai 
dipendenti 

(Art. 18) 1. Le 
pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano 

l'elenco degli 
incarichi conferiti 

o autorizzati a 
ciascuno dei 

propri 
dipendenti, con 

l'indicazione 
della durata e del 

compenso 
spettante per 
ogni incarico. 

Elenco 
degli 

incarichi 
conferiti o 
autorizzati 
a ciascun 

dipendente
, con 

l'indicazion
e 

dell'oggett
o, della 
durata e 

del 
compenso 
spettante 
per ogni 
incarico. 

(art. 53 co. 
14 d.lgs. 
165/2001) 

T Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 

4.8 Contrattazione 
collettiva (Art. 21 co. 1) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano i 
riferimenti 

necessari per la 
consultazione dei 

contratti e 
accordi collettivi 
nazionali, che si 
applicano loro, 

nonché le 
eventuali 

interpretazioni 
autentiche. 

Riferimenti 
necessari 

per la 
consultazio

ne dei 
contratti e 

accordi 
collettivi 
nazionali 

ed 
eventuali 

interpretazi
oni 

autentiche. 

(art. 47 co. 
8 d.lgs. 

165/2001) 

 

T Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 

4.9 Contrattazione 
integrativa (Art. 21 co. 2) 

2.  Fermo 
restando quanto 
previsto dall'art. 

47 co. 8 del 
decreto 

legislativo 
165/2001, le 
pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano i 

contratti 
integrativi 

stipulati, con la 
relazione tecnico-

finanziaria e 
quella illustrativa 
certificate dagli 

organi di 
controllo di cui 

all'art. 40-bis co. 
1 del decreto 

legislativo 

Contratti 
integrativi 
stipulati, 

con la 
relazione 
tecnico-

finanziaria 
e quella 

illustrativa 
certificate 

dagli 
organi di 
controllo 
(collegio 

dei revisori 
dei conti, 
collegio 

sindacale, 
uffici 

centrali di 
bilancio o 
analoghi 
organi 

previsti dai 

T 

 

 

 

 

 

Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 
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165/2001, nonché 
le informazioni 

trasmesse 
annualmente ai 

sensi del comma 
3 dello stesso 

articolo. La 
relazione 

illustrativa, fra 
l'altro, evidenzia 
gli effetti attesi in 

esito alla 
sottoscrizione 
del contratto 
integrativo in 

materia di 
produttività ed 
efficienza dei 

servizi erogati, 
anche in 

relazione alle 
richieste dei 

cittadini. 

rispettivi 
ordinament

i). 

Specifiche 
informazio
ni sui costi 

della 
contrattazi

one 
integrativa, 
certificate 

dagli 
organi di 
controllo 
interno, 

trasmesse 
al Ministero 
dell'Econo
mia e delle 

finanze, 
che 

predispone
, allo 

scopo, uno 
specifico 

modello di 
rilevazione, 

d'intesa 
con la 

Corte dei 
conti e con 

la 
Presidenza 

del 
Consiglio 

dei Ministri 
-

Dipartiment
o della 

funzione 
pubblica. 

(art. 55 co. 
4 d.lgs. 

150/2009) 
4.1
0 

nucleo di 
valutazione 
monocratico 

(Art. 10 co. 8 lett. 
c) 

8.  Ogni 
amministrazione 
ha l'obbligo di 
pubblicare sul 

proprio sito 
istituzionale nella 

sezione: 
«Amministrazion
e trasparente» di 

cui all'art. 9: 

c)  i nominativi ed 
i curricula dei 

componenti degli 
organismi 

indipendenti di 
valutazione di cui 

all'art. 14 del 
decreto 

legislativo 
150/2009. 

Nominativi, 
compensi, 
curricula. 

 

T Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 

5. Bandi di 
concorso 

5  (Art. 19) Bandi di T Ufficio Easygov 



 
 93 

1.  Fermi 
restando gli altri 

obblighi di 
pubblicità legale, 

le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano i 
bandi di 

concorso per il 
reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di 
personale presso 
l'amministrazione

. 

2.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano e 
tengono 

costantemente 
aggiornato 

l'elenco dei bandi 
in corso, nonché 
quello dei bandi 

espletati nel 
corso dell'ultimo 

triennio, 
accompagnato 

dall'indicazione, 
per ciascuno di 
essi, del numero 
dei dipendenti 
assunti e delle 

spese effettuate. 

concorso 
per il 

reclutamen
to, a 

qualsiasi 
titolo, di 

personale 
presso 

l'amministr
azione. 

Elenco dei 
bandi in 

corso e dei 
bandi 

espletati 
nel corso 
dell'ultimo 

triennio 
con 

l'indicazion
e, per 

ciascuno di 
essi, del 

numero dei 
dipendenti 
assunti e 

delle spese 
effettuate. 

Concorsi e 
prove 

selettive 
per 

progressio
ni in 

carriera. 

Per 
ciascun 

provvedim
ento: 

oggetto, 
eventuale 

spesa 
prevista, 
estremi 

relativi ai 
principali 

documenti 
contenuti 

nel 
fascicolo 
relativo al 
procedime

nto. 

redattore Fabio Leva 

6. Performance 6.1 Piano della 
Performance (Art. 10 co. 8 lett. 

b) 

8.  Ogni 
amministrazione 
ha l'obbligo di 
pubblicare sul 

proprio sito 
istituzionale nella 

sezione: 
«Amministrazion
e trasparente» di 

cui all'art. 9: 

Sistema di 
misurazion

e e 
valutazione 

della 
Performanc

e (art. 7, 
d.lgs. n. 

150/2009). 

Piano della 
perfomanc

e e 
relazione 
(art. 10 
d.lgs. 

T In corso di 
predisposiz

ione 
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b)  il Piano e la 
Relazione di cui 

all'art. 10 del 
decreto 

legislativo 
150/2009. 

150/2009). 

(CIVIT 
delib. 

104/2010) 

6.2 Relazione 
sulla 

Performance 
(Art. 10 co. 8 lett. 

b) 

8.  Ogni 
amministrazione 
ha l'obbligo di 
pubblicare sul 

proprio sito 
istituzionale nella 

sezione: 
«Amministrazion
e trasparente» di 

cui all'art. 9: 

b)  il Piano e la 
Relazione di cui 

all'art. 10 del 
decreto 

legislativo 
150/2009. 

Piano della 
perfomanc

e e 
relazione 
(art. 10 
d.lgs. 

150/2009). 

Documento 
dell'OIV di 

validazione 
della 

Relazione 
sulla 

Performanc
e (art. 14, c. 

4, lett. c), 
d.lgs. n. 

150/2009). 

(CIVIT 
delib. 

6/2012). 

T In corso di 
predisposiz

ione 

 

6.3 Ammontare 
complessivo 

dei premi 
(Art. 20 co. 1) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 
pubblicano i dati 

relativi 
all'ammontare 

complessivo dei 
premi collegati 

alla performance 
stanziati e 

l'ammontare dei 
premi 

effettivamente 
distribuiti. 

Ammontare 
complessiv
o stanziato 
dei premi 
collegati 

alla 
perfomanc

e. 

Ammontare 
dei premi 
distribuiti. 

T Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 

6.4 Dati relativi ai 
premi (Art. 20 co. 2) 

2.  Le pubbliche 
amministrazioni 
pubblicano i dati 
relativi all'entità 

del premio 
mediamente 

conseguibile dal 
personale 

dirigenziale e non 
dirigenziale, i dati 

relativi alla 
distribuzione del 

trattamento 
accessorio, in 

forma aggregata, 
al fine di dare 

conto del livello 
di selettività 

utilizzato nella 
distribuzione dei 

premi e degli 
incentivi, nonché 

i dati relativi al 

Entità del 
premio 

mediament
e 

conseguibil
e dal 

personale 
dirigenziale 

e non 
dirigenziale

. 

Distribuzio
ne del 

trattamento 
accessorio, 

in forma 
aggregata, 
al fine di 

dare conto 
del livello 

di 
selettività 
utilizzato 

nella 

T Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 
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grado di 
differenziazione 
nell'utilizzo della 
premialità sia per 
i dirigenti sia per 

i dipendenti. 

 

distribuzio
ne dei 

premi e 
degli 

incentivi. 

Grado di 
differenziaz

ione 
dell'utilizzo 

della 
premialità 
sia per i 
dirigenti 
sia per i 

dipendenti. 

 
6.5 Benessere 

organizzativo (Art. 20 co. 3) 

3.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano, 
altresì, i dati 

relativi ai livelli di 
benessere 

organizzativo. 

Livelli di 
benessere 
organizzati

vo. 

T Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 

7. Enti controllati 7.1 Enti pubblici 
vigilati (Art. 22 co. 1 lett. 

a) 

1.  Ciascuna 
amministrazione 

pubblica e 
aggiorna 

annualmente: 

a)  l'elenco 
degli enti 
pubblici, 

comunque 
denominati, 

istituiti, vigilati e 
finanziati dalla 

amministrazione 
medesima ovvero 

per i quali 
l'amministrazione 
abbia il potere di 

nomina degli 
amministratori 
dell'ente, con 
l'elencazione 
delle funzioni 

attribuite e delle 
attività svolte in 

favore 
dell'amministrazi

one o delle 
attività di servizio 
pubblico affidate. 

 

Elenco 
degli enti 
pubblici, 

comunque 
denominati

, istituiti, 
vigilati e 
finanziati 

dall'ammini
strazione 

ovvero per 
i quali 

l'amministr
azione 
abbia il 

potere di 
nomina 

degli 
amministra

tori 
dell'ente, 

con 
l'indicazion

e delle 
funzioni 

attribuite e 
delle 

attività 
svolte in 
favore 

dell'ammini
strazione o 

delle 
attività di 
servizio 
pubblico 
affidate. 

 

A Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 

 (art. 22 co. 2 e 3) 

2.  Per ciascuno 
degli enti di cui 

alle lettere da a) a 

Per 
ciascun 

ente: 
ragione 

A Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 
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c) del comma 1 
sono pubblicati i 
dati relativi alla 
ragione sociale, 
alla misura della 

eventuale 
partecipazione 

dell'amministrazi
one, alla durata 
dell'impegno, 

all'onere 
complessivo a 
qualsiasi titolo 
gravante per 

l'anno sul 
bilancio 

dell'amministrazi
one, al numero 

dei 
rappresentanti 

dell'amministrazi
one negli organi 

di governo, al 
trattamento 
economico 

complessivo a 
ciascuno di essi 

spettante, ai 
risultati di 

bilancio degli 
ultimi tre esercizi 
finanziari. Sono 
altresì pubblicati 
i dati relativi agli 

incarichi di 
amministratore 

dell'ente e il 
relativo 

trattamento 
economico 

complessivo. 

3.  Nel sito 
dell'amministrazi
one è inserito il 
collegamento 

con i siti 
istituzionali degli 

enti di cui al 
comma 1, nei 

quali sono 
pubblicati i dati 

relativi ai 
componenti degli 

organi di 
indirizzo e ai 

soggetti titolari di 
incarico, in 

applicazione 
degli art. 14 e15. 

sociale, 
misura 
della 

partecipazi
one, durata 
dell’impegn

o, onere 
complessiv

o a 
qualsiasi 

titolo 
gravante 

per l’anno 
sul bilancio 
dell’ammini
strazione, 

numero dei 
rappresent

anti 
dell’ammini
strazione 

negli 
organi di 
governo e 

trattamento 
economico 
complessiv

o per 
ciascuno di 

essi, 
risultati di 
bilancio 

degli ultimi 
tre esercizi, 
incarichi di 
amministra

tore 
dell’ente e 

relativo 
trattamento 
economico, 
dichiarazio

ne di 
insussisten

za delle 
cause di 

inconferibil
ità e 

incompatib
ilità (art. 20 
co. 3 d.lgs. 
39/2013). 

Collegame
nto con i 

siti 
istituzionali 
degli enti 
pubblici 

vigilati nei 
quali sono 
pubblicati i 
dati relativi 

ai 
component

i degli 
organi di 
indirizzo 

politico e ai 
soggetti 
titolari di 
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incarichi 
dirigenziali, 

di 
collaborazi

one o 
consulenza

. 
7.2 Società 

partecipate (art. 22 co. 1 lett. 
b) 

1.  Ciascuna 
amministrazione 

pubblica e 
aggiorna 

annualmente: 

b)  l'elenco delle 
società di cui 

detiene 
direttamente 

quote di 
partecipazione 

anche minoritaria 
indicandone 
l'entità, con 
l'indicazione 
delle funzioni 

attribuite e delle 
attività svolte in 

favore 
dell'amministrazi

one o delle 
attività di servizio 
pubblico affidate. 

 

Elenco 
delle 

società di 
cui 

l'amministr
azione 
detiene 

direttament
e quote di 
partecipazi
one anche 
minoritaria, 

con 
l'indicazion

e 
dell'entità, 

delle 
funzioni 

attribuite e 
delle 

attività 
svolte in 
favore 

dell'ammini
strazione o 

delle 
attività di 
servizio 
pubblico 
affidate. 

 

A Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 

 (art. 22 co. 2 e 3) 

2.  Per ciascuno 
degli enti di cui 

alle lettere da a) a 
c) del comma 1 

sono pubblicati i 
dati relativi alla 
ragione sociale, 
alla misura della 

eventuale 
partecipazione 

dell'amministrazi
one, alla durata 
dell'impegno, 

all'onere 
complessivo a 
qualsiasi titolo 
gravante per 

l'anno sul 
bilancio 

dell'amministrazi
one, al numero 

dei 
rappresentanti 

dell'amministrazi
one negli organi 

di governo, al 
trattamento 
economico 

complessivo a 

Per 
ciascuna 
società: 
ragione 
sociale, 
misura 
della 

partecipazi
one, durata 
dell’impegn

o, onere 
complessiv

o a 
qualsiasi 

titolo 
gravante 

per l’anno 
sul bilancio 
dell’ammini
strazione, 

numero dei 
rappresent

anti 
dell’ammini
strazione 

negli 
organi di 
governo e 

trattamento 
economico 
complessiv

A Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 
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ciascuno di essi 
spettante, ai 
risultati di 

bilancio degli 
ultimi tre esercizi 
finanziari. Sono 
altresì pubblicati 
i dati relativi agli 

incarichi di 
amministratore 

dell'ente e il 
relativo 

trattamento 
economico 

complessivo. 

3.  Nel sito 
dell'amministrazi
one è inserito il 
collegamento 

con i siti 
istituzionali degli 

enti di cui al 
comma 1, nei 

quali sono 
pubblicati i dati 

relativi ai 
componenti degli 

organi di 
indirizzo e ai 

soggetti titolari di 
incarico, in 

applicazione 
degli art. 14 e15. 

o per 
ciascuno di 

essi, 
risultati di 
bilancio 

degli ultimi 
tre esercizi, 
incarichi di 
amministra

tore 
dell’ente e 

relativo 
trattamento 
economico, 
dichiarazio

ne di 
insussisten

za delle 
cause di 

inconferibil
ità e 

incompatib
ilità. 

Collegame
nto con i 

siti 
istituzionali 
degli enti 
pubblici 

vigilati nei 
quali sono 
pubblicati i 
dati relativi 

ai 
component

i degli 
organi di 
indirizzo 

politico e ai 
soggetti 
titolari di 
incarichi 

dirigenziali, 
di 

collaborazi
one o 

consulenza
. Per 

ciascuno 
degli enti: 
ragione 
sociale, 
misura 
della 

partecipazi
one, durata 
dell’impegn

o, onere 
complessiv

o a 
qualsiasi 

titolo 
gravante 

per l’anno 
sul bilancio 
dell’ammini
strazione, 

numero dei 
rappresent

anti 
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dell’ammini
strazione 

negli 
organi di 
governo e 

trattamento 
economico 
complessiv

o per 
ciascuno di 

essi, 
risultati di 
bilancio 

degli ultimi 
tre esercizi, 
incarichi di 
amministra

tore 
dell’ente e 

relativo 
trattamento 
economico, 
dichiarazio

ne di 
insussisten

za delle 
cause di 

inconferibil
ità e 

incompatib
ilità. 

Collegame
nto con i 

siti 
istituzionali 
degli enti 
pubblici 

vigilati nei 
quali sono 
pubblicati i 
dati relativi 

ai 
component

i degli 
organi di 
indirizzo 

politico e ai 
soggetti 
titolari di 
incarichi 

dirigenziali, 
di 

collaborazi
one o 

consulenza
. 

7.3 Enti di diritto 
privato 

controllati 
(Art. 22 co. lett. c) 

1.  Ciascuna 
amministrazione 

pubblica e 
aggiorna 

annualmente: 

c)  l'elenco degli 
enti di diritto 

privato, 
comunque 

denominati, in 
controllo 

Elenco 
degli enti di 

diritto 
privato, 

comunque 
denominati

, in 
controllo 

dell'ammini
strazione, 

con 
l'indicazion

e delle 

A Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 
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dell'amministrazi
one, con 

l'indicazione 
delle funzioni 

attribuite e delle 
attività svolte in 

favore 
dell'amministrazi

one o delle 
attività di servizio 
pubblico affidate. 

Ai fini delle 
presenti 

disposizioni sono 
enti di diritto 

privato in 
controllo 

pubblico gli enti 
di diritto privato 

sottoposti a 
controllo da parte 

di 
amministrazioni 

pubbliche, 
oppure gli enti 

costituiti o 
vigilati da 
pubbliche 

amministrazioni 
nei quali siano a 

queste 
riconosciuti, 

anche in assenza 
di una 

partecipazione 
azionaria, poteri 

di nomina dei 
vertici o dei 

componenti degli 
organi. 

funzioni 
attribuite e 

delle 
attività 

svolte in 
favore 

dell'ammini
strazione o 

delle 
attività di 
servizio 
pubblico 
affidate. 

 

 (art. 22 co. 2 e 3) 

2.  Per ciascuno 
degli enti di cui 

alle lettere da a) a 
c) del comma 1 

sono pubblicati i 
dati relativi alla 
ragione sociale, 
alla misura della 

eventuale 
partecipazione 

dell'amministrazi
one, alla durata 
dell'impegno, 

all'onere 
complessivo a 
qualsiasi titolo 
gravante per 

l'anno sul 
bilancio 

dell'amministrazi
one, al numero 

dei 
rappresentanti 

dell'amministrazi
one negli organi 

di governo, al 
trattamento 
economico 

Per 
ciascuno 
degli enti: 
ragione 
sociale, 
misura 
della 

partecipazi
one, durata 
dell’impegn

o, onere 
complessiv

o a 
qualsiasi 

titolo 
gravante 

per l’anno 
sul bilancio 
dell’ammini
strazione, 

numero dei 
rappresent

anti 
dell’ammini
strazione 

negli 
organi di 
governo e 

trattamento 
economico 

A Veronica 
Udeschini 

Easygov 

Fabio Leva 
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complessivo a 
ciascuno di essi 

spettante, ai 
risultati di 

bilancio degli 
ultimi tre esercizi 
finanziari. Sono 
altresì pubblicati 
i dati relativi agli 

incarichi di 
amministratore 

dell'ente e il 
relativo 

trattamento 
economico 

complessivo. 

3.  Nel sito 
dell'amministrazi
one è inserito il 
collegamento 

con i siti 
istituzionali degli 

enti di cui al 
comma 1, nei 

quali sono 
pubblicati i dati 

relativi ai 
componenti degli 

organi di 
indirizzo e ai 

soggetti titolari di 
incarico, in 

applicazione 
degli art. 14 e15. 

complessiv
o per 

ciascuno di 
essi, 

risultati di 
bilancio 

degli ultimi 
tre esercizi, 
incarichi di 
amministra

tore 
dell’ente e 

relativo 
trattamento 
economico, 
dichiarazio

ne di 
insussisten

za delle 
cause di 

inconferibil
ità e 

incompatib
ilità (art. 20 
co. 3 d.lgs. 
39/2013). 

Collegame
nto con i 

siti 
istituzionali 
degli enti 
pubblici 

vigilati nei 
quali sono 
pubblicati i 
dati relativi 

ai 
component

i degli 
organi di 
indirizzo 

politico e ai 
soggetti 
titolari di 
incarichi 

dirigenziali, 
di 

collaborazi
one o 

consulenza
. 

7.4 Rappresentazi
one grafica (Art. 22 co. 1 lett. 

d) 

1.  Ciascuna 
amministrazione 

pubblica e 
aggiorna 

annualmente: 

d)  una o più 
rappresentazioni 

grafiche che 
evidenziano i 
rapporti tra 

l'amministrazione 
e gli enti di cui al 

precedente 
comma. 

Una o più 
rappresent

azioni 
grafiche 

che 
evidenzian
o i rapporti 

tra 
l'amministr
azione e gli 

enti 
pubblici 

vigilati, le 
società 

partecipate
, gli enti di 

diritto 
privato 

A Veronica 
Udeschini 

Easygov 
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controllati. 
8. Attività e 

procedimenti 
8.1 Dati aggregati 

attività 
amministrativa 

(Art. 24 co. 1) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 
che organizzano, 
a fini conoscitivi 
e statistici, i dati 

relativi alla 
propria attività 
amministrativa, 

in forma 
aggregata, per 

settori di attività, 
per competenza 
degli organi e 

degli uffici, per 
tipologia di 

procedimenti, li 
pubblicano e li 

tengono 
costantemente 

aggiornati. 

Dati relativi 
alla attività 
amministra

tiva, in 
forma 

aggregata, 
per settori 
di attività, 

per 
competenz

a degli 
organi e 

degli uffici, 
per 

tipologia di 
procedime

nti. 

 

S Ufficio 
competente 

Easygov 

Fabio Leva 

8.2 Tipologie di 
procedimento (Art. 35 co. 1 e 2) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 
pubblicano i dati 

relativi alle 
tipologie di 

procedimento di 
propria 

competenza. Per 
ciascuna 

tipologia di 
procedimento 

sono pubblicate 
le seguenti 

informazioni: 

a)  una breve 
descrizione del 
procedimento 

con indicazione 
di tutti i 

riferimenti 
normativi utili; 

b)  l'unità 
organizzativa 
responsabile 

dell'istruttoria; 

c)  il nome del 
responsabile del 
procedimento, 
unitamente ai 

recapiti telefonici 
e alla casella di 

posta elettronica 
istituzionale, 
nonché, ove 

diverso, l'ufficio 
competente 

all'adozione del 
provvedimento 

finale, con 
l'indicazione del 

nome del 
responsabile 
dell'ufficio, 

Per 
ciascuna 

tipologia di 
procedime

nto: 

breve 
descrizione 

del 
procedime

nto con 
indicazione 

di tutti i 
riferimenti 
normativi 

utili; 

unità 
organizzati

ve 
responsabi

li 
dell'istrutto

ria e 
dell'adozio

ne del 
provvedim
ento finale; 

termine 
fissato in 
sede di 

disciplina 
normativa 

del 
procedime
nto per la 

conclusion
e con 

l'adozione 
di un 

provvedim
ento 

espresso e 
ogni altro 
termine 

procedime
ntale 

S Ufficio 
competente 

Easygov 

Fabio Leva 
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unitamente ai 
rispettivi recapiti 
telefonici e alla 
casella di posta 

elettronica 
istituzionale; 

d)  per i 
procedimenti ad 
istanza di parte, 

gli atti e i 
documenti da 

allegare 
all'istanza e la 
modulistica 
necessaria, 

compresi i fac-
simile per le 

autocertificazioni
, anche se la 
produzione a 

corredo 
dell'istanza è 
prevista da 

norme di legge, 
regolamenti o atti 
pubblicati nella 

Gazzetta 
Ufficiale, nonché 
gli uffici ai quali 

rivolgersi per 
informazioni, gli 

orari e le 
modalità di 

accesso con 
indicazione degli 

indirizzi, dei 
recapiti telefonici 
e delle caselle di 
posta elettronica 
istituzionale, a 

cui presentare le 
istanze; 

e)  le modalità 
con le quali gli 

interessati 
possono ottenere 

le informazioni 
relative ai 

procedimenti in 
corso che li 
riguardino; 

f)  il termine 
fissato in sede di 

disciplina 
normativa del 

procedimento per 
la conclusione 

con l'adozione di 
un 

provvedimento 
espresso e ogni 

altro termine 
procedimentale 

rilevante; 

g)  i procedimenti 
per i quali il 

provvedimento 
dell'amministrazi

rilevante; 

procedime
nti per i 
quali il 

provvedim
ento 

dell'ammini
strazione 

può essere 
sostituito 

da una 
dichiarazio

ne 
dell'interes

sato 
ovvero il 

procedime
nto può 

concluders
i con il 

silenzio-
assenso 

dell'ammini
strazione; 

strumenti 
di tutela 

amministra
tiva e 

giurisdizio
nale, 

riconosciut
i dalla 

legge in 
favore 

dell'interes
sato, nel 
corso del 

procedime
nto nei 

confronti 
del 

provvedim
ento finale 
ovvero nei 

casi di 
adozione 

del 
provvedim
ento oltre il 

termine 
predetermi
nato per la 

sua 
conclusion
e e i modi 

per 
attivarli; 

link di 
accesso al 
servizio on 

line, ove 
sia già 

disponibile 
in rete, o 

tempi 
previsti per 

la sua 
attivazione; 
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one può essere 
sostituito da una 

dichiarazione 
dell'interessato, 

ovvero il 
procedimento 

può concludersi 
con il silenzio 

assenso 
dell'amministrazi

one; 

h)  gli strumenti 
di tutela, 

amministrativa e 
giurisdizionale, 

riconosciuti dalla 
legge in favore 
dell'interessato, 

nel corso del 
procedimento e 
nei confronti del 
provvedimento 

finale ovvero nei 
casi di adozione 

del 
provvedimento 
oltre il termine 
predeterminato 

per la sua 
conclusione e i 

modi per attivarli; 

i)  il link di 
accesso al 

servizio on line, 
ove sia già 

disponibile in 
rete, o i tempi 
previsti per la 

sua attivazione; 

l)  le modalità per 
l'effettuazione dei 

pagamenti 
eventualmente 

necessari, con le 
informazioni di 
cui all'art. 36; 

m)  il nome del 
soggetto a cui è 

attribuito, in caso 
di inerzia, il 

potere 
sostitutivo, 
nonché le 

modalità per 
attivare tale 
potere, con 

indicazione dei 
recapiti telefonici 
e delle caselle di 
posta elettronica 

istituzionale; 

n)  i risultati delle 
indagini di 
customer 

satisfaction 
condotte sulla 

qualità dei servizi 
erogati attraverso 

modalità 
per 

l'effettuazio
ne dei 

pagamenti 
eventualme

nte 
necessari, 

con i codici 
IBAN 

identificativ
i del conto 

di 
pagamento
, ovvero di 
imputazion

e del 
versament

o in 
Tesoreria, 
tramite i 
quali i 

soggetti 
versanti 
possono 

effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bonifico 

bancario o 
postale, 

ovvero gli 
identificativ
i del conto 
corrente 

postale sul 
quale i 

soggetti 
versanti 
possono 

effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bollettino 
postale, 
nonché i 

codici 
identificativ

i del 
pagamento 
da indicare 
obbligatori
amente per 

il 
versament

o; 

risultati 
delle 

indagini di 
customer 

satisfaction 
condotte 

sulla 
qualità dei 

servizi 
erogati 

attraverso 
diversi 

canali, con 
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diversi canali, 
facendone 

rilevare il relativo 
andamento. 

2.  Le pubbliche 
amministrazioni 

non possono 
richiedere l'uso 

di moduli e 
formulari che non 

siano stati 
pubblicati; in 

caso di omessa 
pubblicazione, i 

relativi 
procedimenti 

possono essere 
avviati anche in 

assenza dei 
suddetti moduli o 

formulari. 
L'amministrazion

e non può 
respingere 

l'istanza 
adducendo il 

mancato utilizzo 
dei moduli o 
formulari o la 

mancata 
produzione di tali 
atti o documenti, 
e deve invitare 

l'istante a 
integrare la 

documentazione 
in un termine 

congruo. 

Ai sensi 
dell’articolo 28 
(indennizzo da 

ritardo nella 
conclusione del 
procedimento) 
del DL 69/2013: 

nelle 
comunicazioni di 

avvio del 
procedimento e 

nelle 
informazioni sul 

procedimento, da 
pubblicare ai 
sensi decreto 

legislativo 
33/2013 art. 35 è 

necessario: 

fare menzione del 
diritto 

all'indennizzo; 

indicare modalità 
e termini per 
conseguirlo; 

indicare il 
soggetto titolare 

del potere 
sostitutivo ed i 

il relativo 
andamento

. 

 

Per i 
procedime

nti ad 
istanza di 

parte: 

atti e 
documenti 
da allegare 
all'istanza e 
modulistica 
necessaria, 
compresi i 
fac-simile 

per le 
autocertific

azioni; 

uffici ai 
quali 

rivolgersi 
per 

informazio
ni, orari e 

modalità di 
accesso 

con 
indicazione 

degli 
indirizzi, 
recapiti 

telefonici e 
caselle di 

posta 
elettronica 
istituzional

e a cui 
presentare 
le istanze. 

 

Per 
ciascun 

procedime
nto di 

autorizzazi
one o 

concession
e: 

breve 
descrizione 

del 
procedime

nto con 
indicazione 

di tutti i 
riferimenti 
normativi 

utili; 

unità 
organizzati

va 
responsabi

le 
dell'istrutto
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termini a questo 
assegnati per la 
conclusione del 
procedimento. 

ria; 

nome del 
responsabi

le del 
procedime

nto, 
unitamente 
ai recapiti 
telefonici e 
alla casella 

di posta 
elettronica 
istituzional

e; 

modalità 
con le quali 

gli 
interessati 
possono 

ottenere le 
informazio
ni relative 

ai 
procedime
nti in corso 

che li 
riguardino; 

termine 
fissato in 
sede di 

disciplina 
normativa 

del 
procedime
nto per la 

conclusion
e con 

l'adozione 
di un 

provvedim
ento 

espresso e 
ogni altro 
termine 

procedime
ntale 

rilevante; 

procedime
nti per i 
quali il 

provvedim
ento 

dell'ammini
strazione 

può essere 
sostituito 

da una 
dichiarazio

ne 
dell'interes

sato 
ovvero il 

procedime
nto può 

concluders
i con il 

silenzio-
assenso 
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dell'ammini
strazione; 

strumenti 
di tutela 

amministra
tiva e 

giurisdizio
nale, 

riconosciut
i dalla 

legge in 
favore 

dell'interes
sato, nel 
corso del 

procedime
nto nei 

confronti 
del 

provvedim
ento finale 
ovvero nei 

casi di 
adozione 

del 
provvedim
ento oltre il 

termine 
predetermi
nato per la 

sua 
conclusion
e e i modi 

per 
attivarli; 

link di 
accesso al 
servizio on 

line, ove 
sia già 

disponibile 
in rete, o 

tempi 
previsti per 

la sua 
attivazione; 

modalità 
per 

l'effettuazio
ne dei 

pagamenti 
eventualme

nte 
necessari, 

con i codici 
IBAN 

identificativ
i del conto 

di 
pagamento
, ovvero di 
imputazion

e del 
versament

o in 
Tesoreria, 
tramite i 
quali i 

soggetti 
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versanti 
possono 

effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bonifico 

bancario o 
postale, 

ovvero gli 
identificativ
i del conto 
corrente 

postale sul 
quale i 

soggetti 
versanti 
possono 

effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bollettino 
postale, 
nonché i 

codici 
identificativ

i del 
pagamento 
da indicare 
obbligatori
amente per 

il 
versament

o; 

nome del 
soggetto a 

cui è 
attribuito, 
in caso di 
inerzia, il 

potere 
sostitutivo, 

nonché 
modalità 

per attivare 
tale potere, 

con 
indicazione 
dei recapiti 
telefonici e 

delle 
caselle di 

posta 
elettronica 
istituzional

e. 

Indirizzo di 
posta 

elettronica 
certificata a 

cui il 
cittadino 

possa 
trasmettere 

istanze e 
ricevere 

informazio
ni circa il 

provvedim
enti 
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amministra
tivi che lo 

riguardano 
(art. 1 co. 
29 legge 

190/2013). 

Nome del 
titolare del 

potere 
sostitutivo, 
in caso di 

inerzia, per 
la 

conclusion
e del 

procedime
nto (art. 2 
co. 9-bis 

legge 
241/1990). 

 

Ai sensi 
dell’articol

o 28 
(indennizzo 
da ritardo 

nella 
conclusion

e del 
procedime
nto) del DL 

69/2013: 

nelle 
comunicazi
oni di avvio 

del 
procedime
nto e nelle 
informazio

ni sul 
procedime

nto, da 
pubblicare 

ai sensi 
decreto 

legislativo 
33/2013 art. 

35 è 
necessario: 

fare 
menzione 
del diritto 

all'indenniz
zo; 

indicare 
modalità e 
termini per 
conseguirl

o; 

indicare il 
soggetto 

titolare del 
potere 

sostitutivo 
ed i termini 

a questo 
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assegnati 
per la 

conclusion
e del 

procedime
nto. 

8.3 Monitoraggio 
tempi 

procedimentali 
(Art. 24 co. 2) 

2.  Le 
amministrazioni 

pubblicano e 
rendono 

consultabili i 
risultati del 

monitoraggio 
periodico 

concernente il 
rispetto dei tempi 

procedimentali 
effettuato ai 

sensi dell'art. 1 
co. 28 della legge 

190/2012. 

Risultati 
del 

monitoragg
io 

periodico 
concernent
e il rispetto 
dei tempi 

procedime
ntali. 

S Ufficio 
competente 

Easygov 

Fabio Leva 

8.4 Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 

dati 

(art. 35 co. 3) 

3.  Le pubbliche 
amministrazioni 
pubblicano nel 

sito istituzionale: 

a)  i recapiti 
telefonici e la 

casella di posta 
elettronica 

istituzionale 
dell'ufficio 

responsabile per 
le attività volte a 
gestire, garantire 

e verificare la 
trasmissione dei 
dati o l'accesso 

diretto agli stessi 
da parte delle 

amministrazioni 
procedenti ai 

sensi degli artt. 
43, 71 e 72 del 
DPR 445/2000; 

b)  le 
convenzioni-

quadro volte a 
disciplinare le 

modalità di 
accesso ai dati di 
cui all'art. 58 del 

CAD (decreto 
legislativo 
82/2005); 

c)  le ulteriori 
modalità per la 

tempestiva 
acquisizione 

d'ufficio dei dati 
nonché per lo 

svolgimento dei 
controlli sulle 
dichiarazioni 
sostitutive da 

Recapiti 
telefonici e 
casella di 

posta 
elettronica 
istituzional

e 
dell'ufficio 
responsabi

le per le 
attività 
volte a 
gestire, 

garantire e 
verificare la 
trasmissio
ne dei dati 
o l'accesso 

diretto 
degli stessi 

da parte 
delle 

amministra
zioni 

procedenti 
all'acquisizi

one 
d'ufficio dei 
dati e allo 

svolgiment
o dei 

controlli 
sulle 

dichiarazio
ni 

sostitutive. 

Convenzio
ni-quadro 

volte a 
disciplinare 
le modalità 
di accesso 
ai dati da 

parte delle 
amministra

zioni 

T Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 
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parte delle 
amministrazioni 

procedenti. 

procedenti 
all'acquisizi

one 
d'ufficio dei 
dati e allo 

svolgiment
o dei 

controlli 
sulle 

dichiarazio
ni 

sostitutive. 

Ulteriori 
modalità 

per la 
tempestiva 
acquisizion
e d'ufficio 
dei dati. 

Ulteriori 
modalità 

per lo 
svolgiment

o dei 
controlli 

sulle 
dichiarazio

ni 
sostitutive 
da parte 

delle 
amministra

zioni 
procedenti. 

9. Provvedimenti 9.1 Provvedimenti 
organi 

indirizzo 
politico 

(Art. 23) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano e 
aggiornano ogni 

sei mesi, in 
distinte partizioni 

della sezione 
«Amministrazion
e trasparente», 
gli elenchi dei 
provvedimenti 
adottati dagli 

organi di 
indirizzo politico 
e dai dirigenti, 
con particolare 
riferimento ai 
provvedimenti 

finali dei 
procedimenti di: 

a)  autorizzazione 
o concessione; 

b)  scelta del 
contraente per 
l'affidamento di 

lavori, forniture e 
servizi, anche 

con riferimento 
alla modalità di 

selezione 
prescelta ai sensi 

del codice dei 

Elenco dei 
provvedim
enti, con 

particolare 
riferimento 

ai 
provvedim
enti finali 

dei 
procedime

nti di: 
autorizzazi

one o 
concession

e; scelta 
del 

contraente 
per 

l'affidament
o di lavori, 
forniture e 

servizi, 
anche con 
riferimento 

alla 
modalità di 
selezione 
prescelta; 
concorsi e 

prove 
selettive 

per 
l'assunzion

e del 
personale e 

SEM Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 
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contratti pubblici, 
relativi a lavori, 

servizi e 
forniture, di cui al 

decreto 
legislativo 
163/2006; 

c)  concorsi e 
prove selettive 

per l'assunzione 
del personale e 
progressioni di 
carriera di cui 
all'art. 24 del 

decreto 
legislativo 
150/2009; 

d)  accordi 
stipulati 

dall'amministrazi
one con soggetti 
privati o con altre 
amministrazioni 

pubbliche. 

2.  Per ciascuno 
dei 

provvedimenti 
compresi negli 
elenchi di cui al 
comma 1 sono 

pubblicati il 
contenuto, 
l'oggetto, la 

eventuale spesa 
prevista e gli 

estremi relativi ai 
principali 

documenti 
contenuti nel 

fascicolo relativo 
al procedimento. 
La pubblicazione 

avviene nella 
forma di una 

scheda sintetica, 
prodotta 

automaticamente 
in sede di 

formazione del 
documento che 
contiene l'atto. 

 

progressio
ni di 

carriera; 
accordi 
stipulati 

dall'ammini
strazione 

con 
soggetti 
privati o 
con altre 

amministra
zioni 

pubbliche. 

Per 
ciascuno 

dei 
provvedim

enti: 

contenuto; 

oggetto; 

eventuale 
spesa 

prevista; 

estremi 
relativi ai 
principali 

documenti 
contenuti 

nel 
fascicolo 
relativo al 
procedime

nto. 

9.2 Provvedimenti 
dirigenti (Art. 23) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano e 
aggiornano ogni 

sei mesi, in 
distinte partizioni 

della sezione 
«Amministrazion
e trasparente», 
gli elenchi dei 
provvedimenti 
adottati dagli 

organi di 
indirizzo politico 

Elenco dei 
provvedim
enti, con 

particolare 
riferimento 

ai 
provvedim
enti finali 

dei 
procedime

nti di: 
autorizzazi

one o 
concession

e; scelta 
del 

T   
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e dai dirigenti, 
con particolare 
riferimento ai 
provvedimenti 

finali dei 
procedimenti di: 

a)  autorizzazione 
o concessione; 

b)  scelta del 
contraente per 
l'affidamento di 

lavori, forniture e 
servizi, anche 

con riferimento 
alla modalità di 

selezione 
prescelta ai sensi 

del codice dei 
contratti pubblici, 
relativi a lavori, 

servizi e 
forniture, di cui al 

decreto 
legislativo 
163/2006; 

c)  concorsi e 
prove selettive 

per l'assunzione 
del personale e 
progressioni di 
carriera di cui 
all'art. 24 del 

decreto 
legislativo 
150/2009; 

d)  accordi 
stipulati 

dall'amministrazi
one con soggetti 
privati o con altre 
amministrazioni 

pubbliche. 

2.  Per ciascuno 
dei 

provvedimenti 
compresi negli 
elenchi di cui al 
comma 1 sono 

pubblicati il 
contenuto, 
l'oggetto, la 

eventuale spesa 
prevista e gli 

estremi relativi ai 
principali 

documenti 
contenuti nel 

fascicolo relativo 
al procedimento. 
La pubblicazione 

avviene nella 
forma di una 

scheda sintetica, 
prodotta 

automaticamente 
in sede di 

formazione del 
documento che 

contraente 
per 

l'affidament
o di lavori, 
forniture e 

servizi, 
anche con 
riferimento 

alla 
modalità di 
selezione 
prescelta; 
concorsi e 

prove 
selettive 

per 
l'assunzion

e del 
personale e 
progressio

ni di 
carriera; 
accordi 
stipulati 

dall'ammini
strazione 

con 
soggetti 
privati o 
con altre 

amministra
zioni 

pubbliche. 

Per 
ciascuno 

dei 
provvedim

enti: 

contenuto; 

oggetto; 

eventuale 
spesa 

prevista; 

estremi 
relativi ai 
principali 

documenti 
contenuti 

nel 
fascicolo 
relativo al 
procedime

nto. 
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contiene l'atto. 
10. Controlli sulle 

imprese 
10  (Art. 25) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni, 

in modo 
dettagliato e 
facilmente 

comprensibile, 
pubblicano sul 

proprio sito 
istituzionale e sul 

sito: 
www.impresainu
ngiorno.gov.it: 

a)  l'elenco delle 
tipologie di 

controllo a cui 
sono 

assoggettate le 
imprese in 

ragione della 
dimensione e del 
settore di attività, 

indicando per 
ciascuna di esse 

i criteri e le 
relative modalità 
di svolgimento; 

b)  l'elenco degli 
obblighi e degli 

adempimenti 
oggetto delle 

attività di 
controllo che le 
imprese sono 

tenute a 
rispettare per 

ottemperare alle 
disposizioni 
normative. 

 

Elenco 
delle 

tipologie di 
controllo a 
cui sono 

assoggetta
te le 

imprese in 
ragione 

della 
dimensione 

e del 
settore di 

attività, con 
l'indicazion

e per 
ciascuna di 

esse dei 
criteri e 

delle 
relative 

modalità di 
svolgiment

o. 

Elenco 
degli 

obblighi e 
degli 

adempimen
ti oggetto 

delle 
attività di 
controllo 

che le 
imprese 

sono 
tenute a 

rispettare 
per 

ottemperar
e alle 

disposizion
i 

normative. 

 

T Ufficio 
commercio 

Easygov 

Fabio Leva 

11. Bandi di gara 
e contratti 

11  (Art. 37) 

1.  Fermi 
restando gli altri 

obblighi di 
pubblicità legale 
e, in particolare, 

quelli previsti 
dall'art. 1 co. 32 

della legge 
190/2012, 
ciascuna 

amministrazione 
pubblica, 

secondo quanto 
previsto dal 

decreto 
legislativo 

163/2006, e in 
particolare dagli 
artt. 63, 65, 66, 
122, 124, 206 e 

223 le 

Avviso di 
preinforma

zione. 

Determinaz
ione a 

contrattare 
(art. 192 
TUEL) 

nell’ipotesi 
di 

procedura 
negoziata 
senza la 
previa 

pubblicazio
ne del 

bando di 
gara. 

(artt. 66, 
122 e 124 
del d.lgs. 

T Ufficio 
redattore 

bando 

Easygov 

Fabio Leva 
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informazioni 
relative alle 

procedure per 
l'affidamento e 
l'esecuzione di 
opere e lavori 

pubblici, servizi e 
forniture. 

2.  Le pubbliche 
amministrazioni 

sono tenute 
altresì a 

pubblicare, 
nell'ipotesi di cui 

all'art. 57 co. 6 
del decreto 
legislativo 

163/2006, la 
delibera a 

contrarre (per gli 
enti locali: 

determinazione a 
contrattare ex art. 

192 TUEL). 

163/2006) 

Avvisi, 
bandi e 

inviti per 
contratti di 

lavori, 
servizi e 
forniture 

sotto-
soglia. 

Avvisi, 
bandi e 

inviti per 
contratti di 

lavori, 
servizi e 
forniture 
sopra-
soglia. 

Avvisi, 
bandi e 

inviti per 
contratti di 

lavori, 
servizi e 
forniture 

nei settori 
speciali. 

Avviso sui 
risultati 

della 
procedura 

di 
affidament

o. 

Avvisi 
periodici 

indicativi e 
avvisi 

sull’esisten
za dei un 

sistema di 
qualificazio
ne – settori 

speciali. 

Struttura 
proponente

, oggetto 
del bando, 

elenco 
degli 

operatori 
invitati a 

presentare 
offerte, 

numero di 
offerenti 

che hanno 
partecipato

, 
aggiudicata
rio, importo 

di 
aggiudicazi
one, tempi 

di 
completam
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ento 
dell’opera, 
servizio, 
fornitura, 
importo 

delle 
somma 

liquidate, 
tabella 

riassuntiva 
delle 

informazio
ni  relative 

all’anno 
precedente 

(art. 1 
comma 32 

legge 
190/2012). 

12. Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

12.
1 

Criteri e 
modalità (Art. 26 co. 1) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 
pubblicano gli 
atti con i quali 

sono determinati, 
ai sensi dell'art. 
12 della legge 

241/1990, i criteri 
e le modalità cui 

le 
amministrazioni 
stesse devono 
attenersi per la 
concessione di 

sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi ed ausili 
finanziari e per 
l'attribuzione di 

vantaggi 
economici di 
qualunque 

genere a persone 
ed enti pubblici e 

privati. 

Regolamen
ti con i 

quali sono 
determinati 

criteri e 
modalità 

per la 
concession

e di 
sovvenzion

i, 
contributi, 
sussidi ed 

ausili 
finanziari e 
l’attribuzio

ne di 
vantaggi 

economici 
di 

qualunque 
genere a 

persone ed 
enti 

pubblici e 
privati. 

T Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 

12.
2 

Atti di 
concessione (Art. 26 co. 2) 

2.  Le pubbliche 
amministrazioni 
pubblicano gli 

atti di 
concessione 

delle 
sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi ed ausili 
finanziari alle 

imprese, e 
comunque di 

vantaggi 
economici di 
qualunque 

genere a persone 
ed enti pubblici e 

privati ai sensi 

Deliberazio
ni e 

determinazi
oni di 

concession
e di 

sovvenzion
i, 

contributi, 
sussidi ed 

ausili 
finanziari e 
l’attribuzio

ne di 
vantaggi 

economici 
di 

qualunque 
genere a 

persone ed 
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del citato art. 12 
della legge 
241/1990, di 

importo 
superiore a mille 

euro. 

enti 
pubblici e 
privati di 
importo 

superiore a 
1.000 euro. 

  (Art. 27) 

1.  La 
pubblicazione di 

cui all'art. 26, 
comma 2, 

comprende 
necessariamente, 
ai fini del comma 
3 del medesimo 

articolo: 

a)  il nome 
dell'impresa o 

dell'ente e i 
rispettivi dati 

fiscali o il nome 
di altro soggetto 

beneficiario; 

b)  l'importo del 
vantaggio 
economico 

corrisposto; 

c)  la norma o il 
titolo a base 

dell'attribuzione; 

d)  l'ufficio e il 
funzionario o 

dirigente 
responsabile del 

relativo 
procedimento 

amministrativo; 

e)  la modalità 
seguita per 

l'individuazione 
del beneficiario; 

f)  il link al 
progetto 

selezionato e al 
curriculum del 

soggetto 
incaricato. 

2.  Le 
informazioni di 
cui al comma 1 
sono riportate, 

nell'ambito della 
sezione 

«Amministrazion
e trasparente» e 

secondo 
modalità di facile 
consultazione, in 
formato tabellare 

aperto che ne 
consente 

l'esportazione, il 
trattamento e il 

riutilizzo ai sensi 

Elenco (in 
formato 
tabellare 

aperto) dei 
soggetti 

beneficiari 
di 

sovvenzion
i, 

contributi, 
sussidi ed 

ausili 
finanziari e 
l’attribuzio

ne di 
vantaggi 

economici 
di 

qualunque 
genere a 

persone ed 
enti 

pubblici e 
privati. 

Per 
ciascuno: 

nome 
dell'impres

a o 
dell'ente e i 

rispettivi 
dati fiscali 

o il nome di 
altro 

soggetto 
beneficiari

o; 

importo del 
vantaggio 
economico 
corrisposto

; 

norma e 
titolo a 
base 

dell’attribu
zione; 

ufficio e 
funzionario 
o dirigente 
responsabi

le del 
relativo 

procedime
nto 

amministra
tivo; 

modalità 
seguita per 

A   
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dell'art. 7 e 
devono essere 

organizzate 
annualmente in 

unico elenco per 
singola 

amministrazione. 

l'individuaz
ione del 

beneficiari
o; 

link al 
progetto 

selezionato
; 

link al 
curriculum 

del 
soggetto 

incaricato. 
13. Bilanci 13.

1 
Bilancio 

preventivo e 
consuntivo 

(Art. 29 co. 1) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 
pubblicano i dati 
relativi al bilancio 
di previsione e a 

quello 
consuntivo di 

ciascun anno in 
forma sintetica, 

aggregata e 
semplificata, 
anche con il 

ricorso a 
rappresentazioni 
grafiche, al fine 
di assicurare la 

piena 
accessibilità e 

comprensibilità. 

Bilancio di 
previsione 
di ciascun 

anno in 
forma 

sintetica, 
aggregata 

e 
semplificat

a, anche 
con il 

ricorso a 
rappresent

azioni 
grafiche. 

Conto 
consuntivo 
di ciascun 

anno in 
forma 

sintetica, 
aggregata 

e 
semplificat

a, anche 
con il 

ricorso a 
rappresent

azioni 
grafiche. 

(art. 32 co. 
2 legge 
69/2009, 
DPCM 

26.4.2011) 

T Veronica 
Udeschini 
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13.
2 

Piano degli 
indicatori e 

risultati attesi 
di bilancio 

(Art. 29 co. 2) 

2.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano il 
Piano di cui 
all'art. 19 del 

decreto 
legislativo 

91/2011, con le 
integrazioni e gli 
aggiornamenti di 
cui all'art. 22 del 

medesimo 
decreto 

legislativo 
91/2011. 

Piano degli 
indicatori e 

risultati 
attesi di 
bilancio, 

con 
l'integrazio

ne delle 
risultanze 
osservate 
in termini 

di 
raggiungim

ento dei 
risultati 

attesi e le 
motivazioni 

degli 
eventuali 
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scostament
i e gli 

aggiornam
enti in 

corrispond
enza di 

ogni nuovo 
esercizio di 

bilancio, 
sia tramite 

la 
specificazi

one di 
nuovi 

obiettivi e 
indicatori, 

sia 
attraverso 
l’aggiorna
mento dei 

valori 
obiettivo e 

la 
soppressio

ne di 
obiettivi già 

raggiunti 
oppure 

oggetto di 
ripianificazi

one. 

 
14. Beni immobili 

e gestione 
patrimonio 

14.
1 

Patrimonio 
immobiliare (Art. 30) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano le 
informazioni 
identificative 

degli immobili 
posseduti, 

nonché i canoni 
di locazione o di 
affitto versati o 

percepiti. 

 

Informazio
ni 

identificativ
e degli 

immobili 
posseduti 
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14.
2 

Canoni di 
locazione o 

affitto 
(Art. 30) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano le 
informazioni 
identificative 

degli immobili 
posseduti, 

nonché i canoni 
di locazione o di 
affitto versati o 

percepiti. 

Canoni di 
locazione o 

di affitto 
versati o 
percepiti 

T Margherita 
Seccamani 
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15. Controlli e 
rilievi 

sull'amministrazi
one 

15  (Art. 31) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano, 
unitamente agli 

atti cui si 
riferiscono, i 

rilievi non 
recepiti degli 

Rilievi non 
recepiti, 

unitamente 
agli atti cui 

si 
riferiscono, 

degli 
organi di 
controllo 
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organi di 
controllo interno, 

degli organi di 
revisione 

amministrativa e 
contabile e tutti i 
rilievi ancorché 

recepiti della 
Corte dei conti, 

riguardanti 
l'organizzazione 

e l'attività 
dell'amministrazi
one o di singoli 

uffici. 

interno, 
degli 

organi di 
revisione 

amministra
tiva e 

contabile. 

Tutti i 
rilievi 

ancorché 
recepiti, 

unitamente 
agli atti cui 

si 
riferiscono, 
della Corte 
dei conti 

riguardanti 
l'organizza

zione e 
l'attività 

dell'ammini
strazione o 
di singoli 

uffici. 
16. Servizi erogati 16.

1 
Carta dei 
servizi e 

standard di 
qualità 

(art. 32 co. 1) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano la 
carta dei servizi o 

il documento 
contenente gli 

standard di 
qualità dei servizi 

pubblici. 

Carta dei 
servizi o 

documento 
contenente 

gli 
standard di 
qualità dei 

servizi 
pubblici. 
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16.
2 

Costi 
contabilizzati (Art. 32 co. 2 lett. 

a) 

2.  Le pubbliche 
amministrazioni, 

individuati i 
servizi erogati 
agli utenti, sia 

finali che 
intermedi, ai 

sensi dell'art. 10, 
comma 5, 

pubblicano: 

a)  i costi 
contabilizzati, 
evidenziando 

quelli 
effettivamente 

sostenuti e quelli 
imputati al 

personale per 
ogni servizio 
erogato e il 

relativo 
andamento nel 

tempo. 

Costi 
contabilizz

ati dei 
servizi 

erogati agli 
utenti, sia 
finali che 
intermedi, 
evidenzian
do quelli 

effettivame
nte 

sostenuti e 
quelli 

imputati al 
personale 
per ogni 
servizio 

erogato e il 
relativo 

andamento 
nel tempo. 
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  (Art. 10 co. 5) 

5.  Ai fini della 
riduzione del 

costo dei servizi, 
dell'utilizzo delle 

tecnologie 

Costi 
contabilizz

ati dei 
servizi 

erogati agli 
utenti, sia 

A   
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dell'informazione 
e della 

comunicazione, 
nonché del 

conseguente 
risparmio sul 

costo del lavoro, 
le pubbliche 

amministrazioni 
provvedono 

annualmente ad 
individuare i 

servizi erogati, 
agli utenti sia 

finali che 
intermedi, ai 

sensi dell'art. 10 
co. 5 del decreto 
art. 10 co. 5 del 

decreto 
legislativo 

279/1997. Le 
amministrazioni 

provvedono 
altresì alla 

contabilizzazione 
dei costi e 

all'evidenziazione 
dei costi effettivi 

e di quelli 
imputati al 

personale per 
ogni servizio 

erogato, nonché 
al monitoraggio 

del loro 
andamento nel 

tempo, 
pubblicando i 
relativi dati ai 

sensi dell'art. 32. 

 

finali che 
intermedi, 
evidenzian
do quelli 

effettivame
nte 

sostenuti e 
quelli 

imputati al 
personale 
per ogni 
servizio 

erogato e il 
relativo 

andamento 
nel tempo. 

 

16.
3 

Tempi medi di 
erogazione dei 

servizi 
(Art. 32 co. 2 lett. 

a) 

2.  Le pubbliche 
amministrazioni, 

individuati i 
servizi erogati 
agli utenti, sia 

finali che 
intermedi, ai 

sensi dell'art. 10, 
comma 5, 

pubblicano: 

b)  i tempi medi 
di erogazione dei 

servizi, con 
riferimento 
all'esercizio 
finanziario 

precedente. 

Tempi medi 
di 

erogazione 
dei servizi 
(per ogni 
servizio 
erogato) 

agli utenti, 
sia finali 

che 
intermedi, 

con 
riferimento 
all'esercizi

o 
finanziario 
precedente

. 

 

A Ufficio 
competente 

per il 
servizio 

Easygov 

Fabio Leva 

16.
4 

Liste di attesa (Art. 41 co. 6) 

6. Gli enti, le 
aziende e le 

strutture 
pubbliche e 
private che 

Tempi di 
attesa 

previsti e 
tempi medi 
effettivi di 
attesa per 
ciascuna 

T   
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erogano 
prestazioni per 

conto del servizio 
sanitario sono 

tenuti ad indicare 
nel proprio sito, 
in una apposita 

sezione 
denominata 

«Liste di attesa», 
i tempi di attesa 
previsti e i tempi 
medi effettivi di 

attesa per 
ciascuna 

tipologia di 
prestazione 

erogata. 

tipologia di 
prestazione 

erogata. 

 

17. Pagamenti 
dell'amministrazi

one 

17.
1 

Indicatore di 
tempestività 

dei pagamenti 
(Art. 33) 

1. Le pubbliche 
amministrazioni 
pubblicano, con 

cadenza annuale, 
un indicatore dei 
propri tempi medi 

di pagamento 
relativi agli 

acquisti di beni, 
servizi e 
forniture, 

denominato: 
«indicatore di 

tempestività dei 
pagamenti». 

Indicatore 
dei tempi 
medi di 

pagamento 
relativi agli 
acquisti di 

beni, 
servizi e 
forniture 

(indicatore 
di 

tempestivit
à dei 

pagamenti)
. 

(art. 5 co. 1 
d.lgs. 

82/2005) 
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17.
2 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

(Art. 36) 

1. Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano e 
specificano nelle 

richieste di 
pagamento i dati 
e le informazioni 
di cui all'art. 5 del 

decreto 
legislativo 
82/2005. 

Nelle 
richieste di 
pagamento

: i codici 
IBAN 

identificativ
i del conto 

di 
pagamento
, ovvero di 
imputazion

e del 
versament

o in 
Tesoreria, 
tramite i 
quali i 

soggetti 
versanti 
possono 

effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bonifico 

bancario o 
postale, 

ovvero gli 
identificativ
i del conto 
corrente 

postale sul 
quale i 

soggetti 
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versanti 
possono 

effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bollettino 
postale, 
nonché i 

codici 
identificativ

i del 
pagamento 
da indicare 
obbligatori
amente per 

il 
versament

o. 

Codici 
IBAN 

identificativ
i del conto 

di 
pagamento
, ovvero di 
imputazion

e del 
versament

o in 
Tesoreria, 
tramite i 
quali i 

soggetti 
versanti 
possono 

effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bonifico 

bancario o 
postale, 
ovvero 

identificativ
i del conto 
corrente 

postale sul 
quale i 

soggetti 
versanti 
possono 

effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bollettino 
postale; 
codici 

identificativ
i del 

pagamento 
da indicare 
obbligatori
amente per 

il 
versament

o. 
18. Opere 
pubbliche 

18  (Art. 38) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano 

Documenti 
di 

programma
zione, 
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tempestivamente 
sui propri siti 
istituzionali: i 
documenti di 

programmazione 
anche 

pluriennale delle 
opere pubbliche 
di competenza 

dell'amministrazi
one; le linee 
guida per la 

valutazione degli 
investimenti; le 

relazioni annuali; 
ogni altro 

documento 
predisposto 

nell'ambito della 
valutazione, ivi 
inclusi i pareri 

dei valutatori che 
si discostino 

dalle scelte delle 
amministrazioni e 

gli esiti delle 
valutazioni ex 

post che si 
discostino dalle 
valutazioni ex 

ante; le 
informazioni 

relative ai Nuclei 
di valutazione e 

verifica degli 
investimenti 

pubblici di cui 
all'art. 1 della 

legge 144/1999, 
incluse le 

funzioni e i 
compiti specifici 
ad essi attribuiti, 
le procedure e i 

criteri di 
individuazione 

dei componenti e 
i loro nominativi. 

2.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano, fermi 
restando gli 
obblighi di 

pubblicazione di 
cui all'art. 128 del 

decreto 
legislativo 

163/2006, le 
informazioni 

relative ai tempi, 
ai costi unitari e 
agli indicatori di 

realizzazione 
delle opere 
pubbliche 

completate. Le 
informazioni sui 

costi sono 
pubblicate sulla 

base di uno 

anche 
pluriennale

, delle 
opere 

pubbliche 
di 

competenz
a 

dell'ammini
strazione. 

Linee guida 
per la 

valutazione 
degli 

investiment
i. 

Relazioni 
annuali. 

Ogni altro 
documento 
predispost

o 
nell'ambito 

della 
valutazione
, ivi inclusi 
i pareri dei 
valutatori 

che si 
discostino 
dalle scelte 

delle 
amministra
zioni e gli 
esiti delle 

valutazioni 
ex post che 

si 
discostino 

dalle 
valutazioni 

ex ante. 

Informazio
ni relative 

ai Nuclei di 
valutazione 
e verifica 

degli 
investiment
i pubblici, 
incluse le 

funzioni e i 
compiti 

specifici ad 
essi 

attribuiti, le 
procedure 
e i criteri di 
individuazi

one dei 
component

i e i loro 
nominativi. 

Informazio
ni relative 
ai tempi e 

agli 
indicatori 
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schema tipo 
redatto 

dall'Autorità per 
la vigilanza sui 

contratti pubblici 
di lavori, servizi e 
forniture, che ne 

cura altresì la 
raccolta e la 

pubblicazione nel 
proprio sito web 
istituzionale al 

fine di 
consentirne una 

agevole 
comparazione. 

di 
realizzazio

ne delle 
opere 

pubbliche 
completate. 

Informazio
ni relative 

ai costi 
unitari di 

realizzazio
ne delle 
opere 

pubbliche 
completate. 

19. Pianificazione 
e governo del 

territorio 

19  (Art. 39) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano: 

a)  gli atti di 
governo del 

territorio, quali, 
tra gli altri, piani 
territoriali, piani 

di 
coordinamento, 
piani paesistici, 

strumenti 
urbanistici, 
generali e di 
attuazione, 

nonché le loro 
varianti; 

b)  per ciascuno 
degli atti di cui 
alla lettera a) 

sono pubblicati, 
tempestivamente, 

gli schemi di 
provvedimento 
prima che siano 

portati 
all'approvazione; 

le delibere di 
adozione o 

approvazione; i 
relativi allegati 

tecnici. 

2.  La 
documentazione 
relativa a ciascun 
procedimento di 
presentazione e 
approvazione 

delle proposte di 
trasformazione 

urbanistica 
d'iniziativa 
privata o 

pubblica in 
variante allo 
strumento 
urbanistico 

generale 
comunque 

denominato 
vigente nonché 

Atti di 
governo 

del 
territorio 
quali, tra 
gli altri, 

piani 
territoriali, 

piani di 
coordinam
ento, piani 
paesistici, 
strumenti 

urbanistici, 
generali e 

di 
attuazione, 
nonché le 

loro 
varianti. 

Per 
ciascuno 
degli atti: 
schemi di 
provvedim
ento prima 
che siano 

portati 
all'approva

zione, 
delibere di 
adozione o 
approvazio
ne, relativi 

allegati 
tecnici. 

Documenta
zione 

relativa a 
ciascun 

procedime
nto di 

presentazio
ne e 

approvazio
ne delle 

proposte di 
trasformazi

one 
urbanistica 
di iniziativa 

privata o 
pubblica in 

T Margherita 
Seccamani 

Easygov 

Fabio Leva 



 
 126 

delle proposte di 
trasformazione 

urbanistica 
d'iniziativa 
privata o 

pubblica in 
attuazione dello 

strumento 
urbanistico 

generale vigente 
che comportino 

premialità 
edificatorie a 

fronte 
dell'impegno dei 

privati alla 
realizzazione di 

opere di 
urbanizzazione 

extra oneri o 
della cessione di 
aree o volumetrie 

per finalità di 
pubblico 

interesse è 
pubblicata in una 
sezione apposita 

nel sito del 
comune 

interessato, 
continuamente 

aggiornata. 

3.  La pubblicità 
degli atti di cui al 
comma 1, lettera 
a), è condizione 

per l'acquisizione 
dell'efficacia 

degli atti stessi. 

4.  Restano ferme 
le discipline di 

dettaglio previste 
dalla vigente 
legislazione 

statale e 
regionale. 

variante 
allo 

strumento 
urbanistico 

generale 
comunque 
denominat
o vigente 
nonché 

delle 
proposte di 
trasformazi

one 
urbanistica 
di iniziativa 

privata o 
pubblica in 
attuazione 

dello 
strumento 
urbanistico 

generale 
vigente che 
comportino 
premialità 

edificatorie 
a fronte 

dell'impegn
o dei 

privati alla 
realizzazio
ne di opere 

di 
urbanizzazi
one extra 
oneri o 
della 

cessione di 
aree o 

volumetrie 
per finalità 
di pubblico 
interesse. 

 

20. Informazioni 
ambientali 

20  (Art. 40) 

1.  In materia di 
informazioni 
ambientali 

restano ferme le 
disposizioni di 
maggior tutela 

già previste 
dall'art. 3-sexies 

del decreto 
legislativo 

152/2006, dalla 
legge 108/2001, 

nonché dal 
decreto 

legislativo 
195/2005. 

2.  Le 
amministrazioni 

di cui all'art. 2 co. 
1 lett. b) del 

decreto 

Informazio
ni 

ambientali 
che le 

amministra
zioni 

detengono 
ai fini delle 

proprie 
attività 

istituzionali
: 

Stato degli 
elementi 

dell'ambien
te, quali 

l'aria, 
l'atmosfera, 
l'acqua, il 
suolo, il 

territorio, i 
siti 
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legislativo 
195/2005, 

pubblicano, sui 
propri siti 

istituzionali e in 
conformità a 

quanto previsto 
dal presente 
decreto, le 

informazioni 
ambientali di cui 
all'art. 2 co. 1 lett. 

a) del decreto 
legislativo 

195/2005, che 
detengono ai fini 

delle proprie 
attività 

istituzionali, 
nonché le 

relazioni di cui 
all'art. 10 del 
medesimo 

decreto 
legislativo. Di tali 

informazioni 
deve essere dato 
specifico rilievo 

all'interno di 
un'apposita 

sezione detta 
«Informazioni 
ambientali». 

3.  Sono fatti 
salvi i casi di 

esclusione del 
diritto di accesso 
alle informazioni 
ambientali di cui 

all'art. 5 deò 
decreto 

legislativo 
195/2005. 

4.  L'attuazione 
degli obblighi di 
cui al presente 

articolo non è in 
alcun caso 

subordinata alla 
stipulazione degli 

accordi di cui 
all'art. 11 del 

decreto 
legislativo 

195/2005. Sono 
fatti salvi gli 
effetti degli 

accordi 
eventualmente 

già stipulati, 
qualora 

assicurino livelli 
di informazione 

ambientale 
superiori a quelli 

garantiti dalle 
disposizioni del 

presente decreto. 
Resta fermo il 

naturali, 
compresi 

gli igrotopi, 
le zone 

costiere e 
marine, la 
diversità 
biologica 
ed i suoi 
elementi 

costitutivi, 
compresi 

gli 
organismi 

geneticame
nte 

modificati, 
e, inoltre, le 
interazioni 
tra questi 
elementi; 

Fattori 
quali le 

sostanze, 
l'energia, il 
rumore, le 
radiazioni 
od i rifiuti, 

anche 
quelli 

radioattivi, 
le 

emissioni, 
gli scarichi 

ed altri 
rilasci 

nell'ambien
te, che 

incidono o 
possono 
incidere 

sugli 
elementi 

dell'ambien
te; 

Misure, 
anche 

amministra
tive, quali 

le politiche, 
le 

disposizion
i 

legislative, 
i piani, i 

programmi, 
gli accordi 
ambientali 
e ogni altro 
atto, anche 
di natura 

amministra
tiva, 

nonché le 
attività che 
incidono o 
possono 
incidere 

sugli 
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potere di 
stipulare ulteriori 
accordi ai sensi 
del medesimo 

art. 11, nel 
rispetto dei livelli 
di informazione 

ambientale 
garantiti dalle 

disposizioni del 
presente decreto. 

elementi e 
sui fattori 

dell'ambien
te ed 

analisi 
costi-

benefìci ed 
altre analisi 
ed ipotesi 

economich
e usate 

nell'àmbito 
delle 

stesse; 

Misure o 
attività 

finalizzate 
a 

proteggere 
i suddetti 

elementi ed 
analisi 
costi-

benefìci ed 
altre analisi 
ed ipotesi 

economich
e usate 

nell'àmbito 
delle 

stesse; 

Relazioni 
sull'attuazi
one della 

legislazion
e 

ambientale; 

Stato della 
salute e 

della 
sicurezza 
umana, 

compresa 
la 

contaminaz
ione della 

catena 
alimentare, 

le 
condizioni 
della vita 
umana, il 

paesaggio, 
i siti e gli 

edifici 
d'interesse 
culturale, 

per quanto 
influenzabil
i dallo stato 

degli 
elementi 

dell'ambien
te, 

attraverso 
tali 

elementi, 
da 

qualsiasi 
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fattore; 

Relazione 
sullo stato 
dell'ambien
te redatta 

dal 
Ministero 
dell'Ambie
nte e della 
tutela del 
territorio. 

21. Strutture 
sanitarie private 

accreditate 

21  (Art. 41 co. 4) 

4.  È pubblicato e 
annualmente 
aggiornato 

l'elenco delle 
strutture 

sanitarie private 
accreditate. Sono 
altresì pubblicati 
gli accordi con 
esse intercorsi. 

Nulla. Nulla   

22. Interventi 
straordinari e di 

emergenza 

22  (Art. 42) 

1.  Le pubbliche 
amministrazioni 

che adottano 
provvedimenti 
contingibili e 
urgenti e in 

generale 
provvedimenti di 

carattere 
straordinario in 
caso di calamità 
naturali o di altre 

emergenze, ivi 
comprese le 

amministrazioni 
commissariali e 

straordinarie 
costituite in base 

alla legge 
225/1992, o a 

provvedimenti 
legislativi di 

urgenza, 
pubblicano: 

a)  i 
provvedimenti 
adottati, con la 

indicazione 
espressa delle 
norme di legge 
eventualmente 
derogate e dei 

motivi della 
deroga, nonché 
l'indicazione di 
eventuali atti 

amministrativi o 
giurisdizionali 

intervenuti; 

b)  i termini 
temporali 

eventualmente 
fissati per 

Ordinanza 
adottate 

concernent
i gli 

interventi 
straordinari 

e di 
emergenza 

che 
comportan
o deroghe 

alla 
legislazion
e vigente, 

con 
l'indicazion
e espressa 

delle 
norme di 

legge 
eventualme

nte 
derogate e 
dei motivi 

della 
deroga, 
nonché 

con 
l'indicazion

e di 
eventuali 

atti 
amministra

tivi o 
giurisdizio

nali 
intervenuti. 

Termini 
temporali 

eventualme
nte fissati 

per 
l'esercizio 
dei poteri 

di adozione 

T Ufficio 
competente 

Easygov 

Fabio Leva 
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l'esercizio dei 
poteri di 

adozione dei 
provvedimenti 
straordinari; 

c)  il costo 
previsto degli 
interventi e il 

costo effettivo 
sostenuto 

dall'amministrazi
one; 

d)  le particolari 
forme di 

partecipazione 
degli interessati 
ai procedimenti 
di adozione dei 
provvedimenti 
straordinari. 

 

dei 
provvedim

enti 
straordinari

. 

Costo 
previsto 

degli 
interventi e 

costo 
effettivo 

sostenuto 
dall'ammini
strazione. 

Particolari 
forme di 

partecipazi
one degli 

interessati 
ai 

procedime
nti di 

adozione 
dei 

provvedim
enti 

straordinari
. 

23. Altri contenuti 23  A discrezione 
dell’amministrazi
one o in base a 

disposizioni 
legislative o 

regolamentari 
regionali o locali. 

Anticorruzi
one: 

Responsab
ile della 

prevenzion
e della 

corruzione. 

Responsab
ile della 

trasparenz
a (laddove 
diverso dal 
Responsab

ile della 
prevenzion

e della 
corruzione)

. 

Piano 
triennale 

per la 
prevenzion

e e la 
repression

e della 
corruzione 

e 
dell'illegalit

à. 

Relazione 
del 

responsabi
le della 

prevenzion
e della 

corruzione 
recante i 
risultati 

T Eleonora 
Gandellini 

Easygov 

Fabio Leva 
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dell'attività 
svolta 

(entro il 15 
dicembre 

di ogni 
anno). 

Altri atti 
indicati da 

CIVIT. 

 
Accesso 
civico: 

Nome del 
Responsab

ile della 
trasparenz

a cui é 
presentata 
la richiesta 
di accesso 

civico, 
nonché 

modalità 
per 

l'esercizio 
di tale 

diritto, con 
indicazione 
dei recapiti 
telefonici e 

delle 
caselle di 

posta 
elettronica. 

Nome del 
titolare del 

potere 
sostitutivo, 
attivabile 
nei casi di 
ritardo o 
mancata 
risposta, 

con 
indicazione 
dei recapiti 
telefonici e 

delle 
caselle di 

posta 
elettronica 
istituzional

e. 

 

Accessibilit
à e dati 
aperti: 

Regolamen
ti che 

disciplinan
o 

l'esercizio 
della 

facoltà di 
accesso 

telematico 
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e il 
riutilizzo 
dei dati. 

Catalogo 
dei dati e 

dei 
metadati in 
possesso 

delle 
amministra
zioni, che 

si 
intendono 
rilasciati 

come dati 
di tipo 
aperto. 

Obiettivi di 
accessibilit

à dei 
soggetti 

disabili agli 
strumenti 
informatici 
per l'anno 
corrente 

(entro il 31 
marzo di 

ogni anno). 

Elenco dei 
provvedim

enti 
adottati per 
consentire 
l'utilizzo di 
servizi in 

rete, anche 
a mezzo di 
intermediar
i abilitati, 

per la 
presentazio

ne 
telematica 
da parte di 
cittadini e 
imprese di 
denunce, 
istanze e 

atti e 
garanzie 

fideiussori
e, per 

l'esecuzion
e di 

versamenti 
fiscali, 

contributivi
, 

previdenzia
li, 

assistenzia
li e 

assicurativi
, per la 

richiesta di 
attestazioni 

e 
certificazio
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ni, nonché 
dei termini 
e modalità 
di utilizzo 
dei servizi 

e dei canali 
telematici e 
della posta 
elettronica 
(l'obbligo 

di 
pubblicazio

ne dovrà 
essere 

adempiuto 
almeno 60 

giorni 
prima della 
data del 1 
gennaio 

2014, ossia 
entro il 1 

novembre 
2013). 

 

Altro: 

Dati, 
informazio

ni e 
documenti 

ulteriori 
che le 

pubbliche 
amministra
zioni non 

hanno 
l'obbligo di 
pubblicare 

ai sensi 
della 

normativa 
vigente e 
che non 

sono 
riconducibi

li alle 
sottosezion
i indicate. 

 
 
 
 
                                                
 


